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I brinimi Sig _ ti» ili w 



La celebrazione in Firenze del Sesto Cente- 
nario Dantesco è tale Solennità, e si fausto av- 
venimento, che nessuno degl'Italiani può dispen- 
sarsi dal concorrere, secondo il suo potere, ad 
onorare il Grande Alighieri, perocché Egli non 
è solo quel Grande Poeta che il Mondo onora, 
ma, per noi, è Quegli che al principio del se- 
colo XIV esule, ramingo dalla patria, e affranto 
dalla sventura facea voti per l' unità nazionale 
Italiana, e vaticinava quella grandezza che l'Ita- 
lia ha raggiunto nei secoli posteriori. Ma che 
avrei potuto io ad onore di Dante? Stretto a vi- 
vere dei sudori della mia fronte, non ho agio a 
lavori condegni, ce anche l'ingegno non fallisse. 
Certamente la pochezza mia non mi scuserebbe 
della temerità se, interpellata in antecedenza V. 
S. 111. ma e Nob.ma a voler gradire l'offerta del 
mio lavoro, Ella non ne avesse benignamene 
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accettata la dedica determinandomi cosi a pub- 
blicare queste Notizie Biografiche intorno a Giacomo 
dalla Lana bolognese, Primo Commentatore della Di- 
vina Commedia che hanna &'.'.:i:e:\z:-t colla pubbli- 
cazione in Milano del Commento Lanèo a cura 
del Sig. Prof. Luciano Scarabelli. 

Gradisca pertanto, egregio Sig. Cavaliere, i 
sensi della mia più contila gratitudine, e pieno 
di profonda stima, mi pregio di dichiararmi, 

Della S. V. Ill.ma e Nob.ma 

Bologna 28 Aprile 1805. 

Obb.mo Servo 

MGELO GUI LOTI 

ti IMI! Dm < OiithibH Sipui 
il si r . Cw- FRANCESCO BQN1INI 

rmU»M Uli Cinni«(ni pi iati OMnHli 
Biiki» hi. tu. 
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INTRODUZIONE 



Bologna nella storia delle italiche grandezze 
ha di cho gareggiare colle più cospicue città 
Italiane. All' uscir del Medio Evo (sec. zìi. zni. 
xiv.) quando ridestatisi già nel 1100 i Comuni 
a libertà si francavano la maggior parte dal giogo 
dei Feudatari c Valvassori dell' Impero, Bologna 
creava i suoi Consoli ed Anziani , e mentre si 
sanzionavano ovunque gli Statuti e si gettavano 
le basi di quelle potenti e formidabili Repubbli- 
che che col volger del tempu riscossero l' am- 
mirazione del mondo, Bologna se da una parte 
divideva la stessa sorte del resto d' Italia lace- 
rata e sconvolta dalle fazioni , dove la lotta tra 
la Chiesa c [' Imperio era incessante e starei per 
dire tradizionale , dappoiché se paci solenni ve- 
nivano celebrate ciò non pertanto lo spirito di 
parte si risvegliava da indi a poco con maggior 
fierezza a mieter vittime e satollarsi di sangue , 
Bologna dall'altra, quasi a testimoniare al mondo 
intero che le discordie civili e lo calamità poli- 
tiche suscitano mai sempre uomini grandi nelle 



nazioni dio rispondono o dominano ool magistero 
della scienza c col prestigio dell'arto mi mali del 
«colo, Bologna eoi suo Studio, coi «noi Dottori, coi 
«noi Poeti, coi ■noi Notati, collo mie Arti, colle 
suo Compagnie, col uno Eeggimcnto , colla ima 
Libertà attirava d' infra Io altre Provincie Ita- 
liane e dall' estere nazioni il fiore della gioventù, 
c si faceva maestra di dottrino ali' Europa. E per 
tacer d'altri Sommi, eli non „, cogli Storici, 
come intorno al 1280 si recasse la prima volta 
ad apprendere la scienza del Diritto in Bologna 
il Principe della Italiana Poesia Dante Alighie- 
ri , e porgesse egli pure cosi tributo d' ammira- 
zione alla nostra Scuola? Chi non sa coni' Egli 
nella sua Divina Commedia chiamasse padre della 
italiana Poesia Guido di Guinizello di Magna- 
no nostro bolognese elio tori innanzi a Lui con 
Guido Ghisilieri , Fabruzzo o Fabro de' I.amber- 
tazzi, Bernardo, Onesto, Semprehene ? Chi ignora 
la stretta amicizia di Danto con Giovanni tf An- 
tonio de' Virgili poeta bolognese quando recossi 
la seconda volta nel Lnglio 1304 in Bologna col 
figlio Pietro elio ivi d co.te.lò, e con» , ritira- 
li, possa, aver Dante conosciuti allora Graziole 
o Buonagrazia dei Bamhagiuoli Cancelliere fra i 
Poeti bolognesi di onci tempo, o Fra Guidotto 
o Galeotto da Bologna già vecchio, Armanino 
Giudice, e Mastro Giacomo Dalla Lana fra i 
Prosatori? E non fiorivano intorno a quell'epoca 
in Bologna altri grandi ingegni e proclarissimi 
elio laccano, per dir cosi, corona a onci Genio 
dell' Alighieri , e che ci fanno invidiare la bella 
sorte di quelli che vissero allora, e che poterono 
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accontarsi eoa essi loro? Io parlo dì Rolandino 
Passeggeri , di Pietro dei Cresecuzi , di Giacomo 
Bottrigari, di Giacomo Jielvisi , di Giovanni 
d' Andrea , di Rolandino dei Romanzi , di Ri- 
mondino o Mondino dei LiuzìL. 

Ma per circoscrivere il nostro lavoro d'illu- 
s trazióne di questo stupendo periodo della Storia 
bolognese ad un uomo polo, divisai, non appena 
mi fu a cognizione che s 1 intendeva pubblicare in 
Italia il Commento Laneo in occasiono dei Sesto 
Contenario Dantesco , istituire profonde ricerche 
noi nostri Archivii so Giacomo Della Lana bo- 
lognese , intorno al quale regnò finora una piena 
oscurità presso i cultori di belle Ietterò e, fuori 



può dirsi il primo e più antico , della persona 
non si conosce che il nomo. E informatomi sic- 
come i soli due Codici membranacei del Com- 
mento Laueo 1' uno segnato 1005 della Riccar- 
diana a Firenze , e 1' altro della traduzione latina 
di detto Commento fatta da Alberico da Rosciate 
contemporaneo del Dalla Lana esìstente nell'Am- 
brosiana di Milano sieno dessi i due soli che 
servirono di base all' edizione Vindeliniana del 
1477 in Venezia, all'altra successiva del 1478 
Nidobeatina in Milano, e al giudizio dei Depu- 
tati alla Correzione del Boccaccio , e com' essi 
Codici abbiano più o meno dato luogo a tutte 
lo opinioni e supposizioni fatte fin qui intorno a 
Giacomo Dalla Lana bolognese, essendoché in 
essi e non in altri Codici membranacei si trovi 
menzione del nome del Commentatore, e preci- 
samente eomc segue ; 




alla Divina Commedia elle 
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/a piè di un grandissimo nu- 
I mero di carte leggesi : 
i lacomo de cone del Fra pky- 
\ lippa da Bologna 

1. Codice 1005 ìlacomo de cone del Fra phy- 
della Riccar- ; lippa dalla lana 

diana ìlacomo dalla lana 

liocorno de con 

ì lacomo de con del fra phyhppn 
l lacomo da Bologna 
\ovvero soltanto lacomo. 

. « Httnc C'omentum /oci?ts kjtjus 
! comedie compostiti quidam do- 
minus iacohus dela lana lo- 
l noniensìs lìcentìatus m ar- 
\ Cihus et teologia et futi filius 
1 fratria philippi de/a lana or- 

2. Codice 5. 94. 1 diim gaudenciinn et fecìt in 
del Da Roscia- J sermone vulgari tusco. Et 
te jioir Ambro- \ quia tale idioma non est omnì- 
siana 1 h/.i notimi ideo ad iitili/atem 

I To/citcìttm stadere in ipsa C'o- 

f media transitili de rnlgari 

I tusco in graniaticali scientia 

\ litteraritm ego Àiòericus de 

1 rosciate dictus utroque jure 

' peritìis pergamensis. » 

mi proposi innanzi tutto di verificare se e come 
codesti due Codici, già noti, avessero concordato, 
quanto all' autore ivi segnato, colle memorie e 
documenti autentici dei nostri Archivi. Di altri 
Codici membranacei recanti il Commento Lanèo 
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e menzionati nella importante Bibliografìa Dan- 
tesca dei Visconte Colomb de Batines, e nei la- 
vori del "Witte , di quello presso i Frati di S. 
Giustina di Padova menzionato dal Federici « Ca- 
valieri Gaudenti » e smarrito , di quello del Conte 
Grumelli di Bergamo e d' altri, non credetti do- 
vermene occupare non essendo il lavoro assunto 
un confronto di testi sul merito dei medesimi, 
ma biografico sulla persona del Commentatore. 

Mi posi pertanto solo e sena' aiuto di sorta 
da otto in nove mesi addietro a rovistare perga- 
mene ueir Archivio Regio Demaniale in Bologna 
ottemitouc permesso dalla Direzione, ebbi agio per 
la gentilezza dei Marchesi Ratta discendenti da un 
ramo dei Dalla Lana di osservare per alcuni giorni 
nell'Archivio di famiglia, diedi un'occhiata al 
Vaccbettino dei matrimoni antichi di Bologna 
posseduto dal Conte Giovanni Gozzadini, vidi 
altre Carte ed Archivi e manoscritti giacenti nelle 
nostre Biblioteche, ma soprattutto nel nostro 
Grande Archivio Notarile di Bologna feci il cen- 
tro principale delle mie indagini che poterono 
riuscire a soddisfacente risultata. 

E qui non posso a meno di osservare che 
nel nostro Grande Archivio suddetto { fatta 'astra- 
zione dagli attuali impiegati che non rispondono 
e non possono rispondere se non della parte No- 
tarile e non della parte Storica Antica e dei Do- 
cumenti Diplomatici , la quale richiedo una Se- 
zione competente d' impiegati paleografi ) esistono 
i doni menti più preziosi della nostra Storia Pa- 
tria e soprattutto del Reggimento e del Governo 
della Repubblica Bolognese in uno stato deplo- 
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rabilissìmo , stato c!ie ricade a •.'■rande vergogna 
del cessato Governo Pontificio in questa Città, 
Governo che per tanti secoli fino al 1856 tenne 

ed ordinare, di qualche guisa almeno, questi patri 
monumenti , quando non volessimo per avventura 
trovare la cagione di tale non curanza dì fatto 
e che non può essere smentita da chicchessia, 
nel livore che Roma mai sempre conservò contro 
quelle libertà municipali e popolari del nostro 
Reggimento che non Le lasciarono mai posa, e 
per le quali Bologna le tante volte si sottrasse 
con perpetua vicenda dal governo dei Legati del 
Papa, delle quali sottrazioni e sollevazioni siffatti 
documenti fanno amplissima e pubblica fede. Nè 
si dica che come siffatti Codici attestano le sol- 
levazioni registrano ancora lo sottomissioni o de- 
dizioni al Papa e ai suoi Nuncii , ricoverando 
Bologna sotto il Protettorato Pontificio , perche 
si raccoglie apertamente da chi non è digiuno 
della nostra Storia e di quella d' Italia tutta, che 
la fazione dell'Impero o Ghibellina che travagliava 
in lega coi fuorusciti e banditi d' ovunque tante 
Città Italiane e i loro tenitorii, compresa Bolo- 
gna, a danno dei guelfi o della Chiesa , aspirava 
all' unità della nazione sebbene riconoscesse gl'Im- 
peratori di Germania , ne tenesse da quelli le 
Infeudazioni , prestasse il fodero, la parata , forte 
de' suoi Conti , Nobili e Vassalli ( Nota y ) men- 
tre la Chiesa dall' elemento guelfo che s' insinuava 
ed attecchiva agevolmente all'uscire dell'ignoranza 
del Medio Evo nei popolari , forte delle Censure 
Ecclesiastiche e dell Inquisizione, traeva un pre- 
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testo d' insiguorimento sui Municipi e d 1 ingran- 
dimento di sua potenza temporale a danno del- 
l' unità nazionale (k). Ben se u avvide <(uel Gran 
Genio dell' Alighiero che gridò alto agi' Italiani, 
stessero in guardia dallo macchinazioni e dall'arte 
versipelle della Corte Romana , e ci tramandò nel 
suo eccellente Poema 1' accorgimento politico elio 
domina i secoli. 

Ma tornando al compito biografico propostomi 
sul Giacomo dalla Lana, intendo rivendicare a 
Bologna la memoria di un nostro Grande concit- 
tadino clic primo fra gì' Italiani commentò la Di- 
vina Commedia , e tributò a quel Grande quella 
venerazione che noli' età presente vorremmo poter 
dire È salita presso gì' Italiani coìla celebrazione 
del sesto Centenario in Firenze al suo apogèo. 
Non si creda però che i riscontri fedeli ola me 
raccolti sui noti Archìvi! e le scoperte fatte ab- 
biano potuto bastare a tessere oggi la vita di 
Giacomo dalla Lana quale potrebbe scriversi in- 
torno ad altri uomini dei secoli posteriori e dei 
tempi moderni, pei quali soccorrono i monumenti, 
le memorie, e non sono circondati da quella oscu- 
rità che pel lungo lasso di tempo decorso, inve- 
ste le antiche gesta e i protagonisti cui si rife- 
riscono defraudandoci di quel molto che la cu- 
riosità nostra ne spigne incessa u temente ad ap- 
prendere sul conto dei medesimi tino alle cose 
più minute, ma devosi tenere che ò pur gran cosa 
anche il rinvenirsi ima sola notìzia involata al 
tempo sh-uggitore ìn siffatti argomenti. 

Di costa a ciò che presenterò di autentico , 
desunto dalle nostre pergamene e codici cartacei, 
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dai quali possono sempre trarsi le prove legali 
dagli Areni vii e che vado a eìtare fedelmente , 
presenterò per induzione fondata sullo insieme 
degli Atti di quel tempo quant' altro sì riferisce 
al Soggetto preso ad illustrare c , dico , per in- 
duzione , non avendo potuto altrimenti pei' manco 
di tempo ad ulteriori indagini e per essermi di- 
sgraziatamente venuti meno , a suo tempo , quei 
permessi superiori che mi avrebbero posto in grado 
di attingere altri dati sul mio lavoro finché con 
fresca memoria locale io avvisavo utilmente ai 
luoghi da consultare. 

Avverta il lettore che in questo e ili con- 
cimili lavori gì' inanimenti e codici antichi re- 
cano quasi sempre il solo nome del soggetto da 
illustrare senza il cognome , ma che perciò non 
sono meno rilevanti alla storia essendo che, e i 
periti sei sanno , coli' ajuto della critica e del 
confronto di uno coli' altro codice e tenendo conto 
delle cariche, dell'abitazione, dei possessi, delle 
professioni degl'individui si riesce molte volte a 
constatarne la identità. 

Non è poi a meravigliare che si faccia ri- 
corso alla Storia del tempo nel delincare Ì prin- 
cipali tratti della vita di un trecentista qua!' era 
Giacomo dalla Lana, e si creda opportuno tratto 
tratto esporre la natura ed importanza di parec- 
chie istituzioni popolari eh' erano in allora la 
salvaguardia della repubblica uell' ordine civile e 
militare , cui si tenevano ad onore i cittadini 
d' essere ascritti , e il cui gonfalone od insegna 
ne rappresentava la ingerenza politica , dappoiché 
ci sembrò troppo necessario vestire di qualche 
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citano dicontro a ciascheduna d'esse col numero 
arabico , lo quali Tavole tolgano di mezzo le sup- 
posizioni e i dubbi che potrebbero da taluno ac- 
camparsi sullo avere il nostro bolognese Commen- 
tatore appartenuto all' uno piuttosto che all' altro 
ramo dei dalla Lana , rami tutti contemporanei 
e dimoranti in diverse Cappelle o Parrocchie della 
Città di Bologna come risulta dallo spoglio degli 
Archivi Patrii , e in pari tempo por segnare la 
strada a qualche amatore e conoscitore di questo 
ramo d' archeologia per approfondare maggior- 
mente il nesso delle parentele del Commentatore 
fra i rami suddetti, e specialmente la origine fosca 
della sua famiglia. Si è pure aggiunta una Pianta 
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recante l'alveo del torreute Aposa pel tratto che- 
scorre in Citta fra le Chiese di Santa Lucia e 
San Domenico, desunta da mappa esistente ili que- 
sto Officio Tecnico Comunale. In fine ponemmo 
gli stemmi gentilizii della famiglia tolti dai no- 
stri più accreditati Armoriali (ff). 

Mi giova da ultimo sperare che i pochi sforzi 
da me fatti su questo argomento muovano altri 
volenterosi a preparare e maturare lavori d' illu- 
strazione su questo e sugli altri preclari ingegni 
fioriti nella Città nostra nel periodo accennato, 
e che i volenterosi a ciò fare siano insieme for- 
niti di quei mezzi che io non possiedo , e che 
sono indispensabili per riescire in cosiffatte intra- 
prese colla minor perdita di tempo, e col minor 
dispendio delle forze fisiche nell' applicazione sullo 
pergamene. Il Comune poi, la Provìncia, il Go- 
verno, la Deputazione Regia di Storia Patria, 
la Regia Università di lìologna , curino le cose 
nostre ciascuno rispettivamente alla loro compe- 
tenza, e no traggano fuori quelle molte glorie pa- 
trie bolognesi ed italiane, le quali, tuttoché sco- 
nosciute perchè sepolte fra i resti carbonizzati 
degl' incendi cui soggiacque l' Archivio del Po- 
destà (f) e fra le figliuole ed i sorci , non sono 
perciò meno preziose di quelle che scaturiscono 
da altri Codici ben conservati e miniati, e non 
la cedono, per numero e grandezza, a quelle che 
la stampa fino ai di nostri ci ha tramandato. 

Sia questo il mio voto , o a meglio dire , 
l'appello ch'io fo a' miei concittadini, finché dav- 
vero non si ponga mano all'opera, e tratto fuori 
ciò che abbiamo di grande in Bologna di dove è 
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veramente e apprezzatosi di fatto , si perpetui de- 
gnamente eoi marmo o col bronzo, con pubblici 
monumenti , sui fori e sulle pubbliche vie , la me- 
moria di quei Sommi, monumenti che facciano 
invidiata la nostra Città di Bologna fino alla più 
tarda posterità, e sotto gli occhi dei giovani che 
sono, e che verranno, schierino una mostra se- 
colare di Uomini Grandi Bolognesi a gloria della 
Nazione Italiana. 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE 



I. 

Arie della Lana. 

Tornava a grande onore dei Cittadini bolo- 
gnesi l'essere ascritti alle Compagnie delle Arti 
e alle Società Militari , cliè due appunto erano 
gli Ordini sotto dei quali si radunavano e No- 
bili e Popolari con determinati Statuti, insegue, 
coi loro Sapienti, Massari e Ministrali. Tali Com- 
pagnie o Società si denominavano por Quartieri 
nella Città, ed erano tenute in tanto conto che 
dal seno delle medesime si estraevano con pon- 
derati scrutinii alcuni membri a sostenere le ca- 
riche d'anziani e di Consoli. Sarebbe lungo l'e- 
sporre quanto si riferisce all'organamento e alle pre- 
rogative di tali Corpi, e gioverà soltanto notare 
che la Repubblica Bolognese trovava in essi loro 
un formidabile presidio contro le violenze degl'i- 
nimici, e come bastasse il suono della campana 
del torrazzo del Comune per raccoglierli all' istante 
sotto le armi, (nota g) e tratto innanzi il carroc- 
cio, spingerli nel cuore della mischia per la sal- 
vezza della patria. Fra queste arti cosi ordinate 
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e fiorenti era quella della lana, e contava ascritti 
alle sue matricole uomini e mercatanti degnissi- 
mi ed abili ancora nel maneggio degli affari della 
Repubblica. Quest' arte di lana si distingueva in 
società della lana liselìa o dei Òise/lieri, che te- 
nevano il luogo di radnno in Via di S. Vitale 
per la loro Massa, Quartiere di Porta Ravegua- 
na ; e in società della lana gentile che radunavasi 
in Via Miola. In questi luoghi i massari, mini- 
strali e castaidi componevano le liti insorte fra i 
loro uomini ed esercitavano quegli atti di tutela 
o fratellanza che loro erano propri. Esiste una 
curiosa pergamena nel nostro Hegio Archivio De- 
maniale in data T marzo 1317 a rogito di Guido 
di Zamboniiio notaro dalla quale risulta che i Pa- 
dri di S. Giovanni in Monte e S. Vittore , eh' c- 
rano Canonici Laterauesi dì San Salvatore , con- 
cessero licenza, sopra domanda fattane, al mas- 
saro ed uomini dell'arte e compagnia della lana 
di poter ritenere mia campana alla Croce detta 
dei Casali, e di suonarla a date ore per l'andata 
e ritorno dei lanaroli dal lavoro. Questi poi sì 
estendevano in vari luoghi della città e soprat- 
tutto nei borghi exh-a eerchtM civitatis , e fuori dei 
così detti serragli situati ove anche oggi si veg- 
gono torresotti. Le strade e parrocchie occupato 
quasi da una colluvie di lanaroli erano principal- 
mente Strada Castiglione, Campo di S. Lucia, 
Borgo araffato od Orfeo, Borgo degli Aneliti, 
dell' Oro , Borgo delle Ballotte , Savonella , Co- 
stello , Fiaccacollo, Via degli Angeli, de' Coltel- 
lini pel Quartiere di Porta Proetila ; le strade e 
parrocchie di S. Cristina in Pie tralata , di S. Isaia, 
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Pratello , Borgo di S. Nicolò di S, Felice per 
Porta Stiera ; Strada Stefano , S. Biagio , le via 
di S. Vitale , Torleone , S. Leonardo , Gattamarza, 
liroccaìndosso per Porta Ravennate, e S. Giorgio 
in Pozale ed altre strade e parrocchie pel Quar- 
tiere di Porta Piera. Veggansi in proposito le 
Tavole t/eneaìagielie poste in fine le quali recano 
diversi "rami coutemporanri dei tkllu lana ohe man- 
tenevano sin dai primi tempi in famiglia ereditario 
il mesticro e la professione dì lanarolo, come si 
ha da infiniti contratti per mercanzia di lana e- 
sistenti nei nostri Archivi, e che lungo sarebbe 
il riferire. (Docum. 24). 



Maggiori di Giacomo. — Fra Filippo. 

Da un lanarolo e precisamente da Cambio di 
Oliviero derivò il nostro Giacomo dalla Lana che 
ne fu pronipote in linea retta. Questo Cambio 
(Vedi Tav. I.) ebbe due figliuoli Filippo ed Oli- 
viero , e forse altri ancora che non ci è dato co- 
noscere. Ball' aver questi due figli abitato case in 
Via Castiglione sin dal 1277 (Docum. 1,2,3, 
4, 5 e 6), possiamo ritenere con molto fonda- 
mento che Cambio loro padre ed Oliviero loro Avo 
abitassero la medesima contrada ed esercitassero 
la stessa arte in Bologna. L' origine poi di que- 
sti antenati di Giacomo siamo portati a credere 
fosse losca trovando iscritti nella società dei loschi 
il suddetto Oliviero di Cambio, (Nota a) e Uguc-i 
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cione e Bertolino (Docum. 8 e 10) figli di Fi- 
lippo ch'era Frate del teri ordine di San Ber- 
nardo comunemente detti frati della penitenza 
(Docum. 3 e 5). Ma intantocbc lasceremo che 
altri a' accinga ad ulteriori ricerche su codesta 
orìgine e provenienza dei lana, e penetri bene ad- 



• farlo 



lettore 



appunto tutti B li Scrittori che parlarono hn qui 
del Commentatore Iacopo adottarono lo sbaglio o 
meglio l' equivoco in che cadde Alberico da Ilo- 
sciate quantunque contemporaneo di Iacopo ed au- 
torità di molto peso per la traduzione da lui fatta 
in latino del Commento i?i vulgari fusai scritto 
da Giacomo sulla Divina Commedia di Dante , 
della quale traduzione se ne conserva un Codice 
membranaceo noli' Ambrosiana di Milano , un altro 
presso il Conte Gmmelli di Bergamo, altro nella 
Biblioteca Reale di Parigi, ed altro nella Barbe- 
riniana di Roma. Filippo , secondo 1' Alberico , era 
bensì frate, ma dell' anime dalla Milizia della Beata 
Vergine Gloriosa, che 6 quanto dire Gaudente 
(Nota n) non giìi del ter? online di S. Bernardo o 
tklla penitene secondo che sosteniamo noi ( Doc. 5). 
Filippo avrebbe avuto por figlio Messer Giacomo 
il Commentatore , secondo V Alberico , quando in- 
vece , secondo noi , ne avrebbe avuti tre Vedi 
Docum. 6, 8, 9, 10, 11 e 17) Oliviero, Ber- 
tolino , e Uguzzone o Zone per sincope o vez- 
zo allora frequentissimo nell'appellativo dei nomi 
( Docum. 7 ), e Giacomo di Zone ne sarebbe stato 
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il nipote. Che tali frati poi menassero moglie e 
generassero figliuoli , gaudenti o penitenti che fos- 
sero, non dee recar meraviglia a citi è edotto dei 
tempi in che vissero e della specialità dì codesti 
ordini che si dividevano in coniugati e claustrali, 
e nelle loro regole e costituzioni fruivano di privi- 
legi dalla Sede Apostolica loro conceduti. 11 compito 
che sostenevano in società si gli uni che gli altri 
oltre l' adempimento dei loro doveri strettamente 
religiosi nella loro regola , era nobilissimo e sani- 
tarissimo alla Repubblica Bolognese, e fra le di- 
scordie civili che insorgevano di contìnuo erano 
invocati a pacieri ed arbitri dai Cittadini che si 
rimettevano al lodo eh' essi ne avrebbero pronun- 
ciato. Gli Anziani stessi e il Reggimento tenevali 
in grande stima e li assumeva a moderatori , a 
giudici , ad ambasciadori nei più gravi interessi 
della Repubblica. In materie annonario troviamo 
i Frati della penitenza soprastare con podestà lata 
al pane , vegliare sul peso e sulla bontà e distri- 
buzione del medesimo, perchè il popolo non ve- 
nisse defraudato di questo necessario alimento. 
Troviamo poi i Frati Gaudenti , istituiti da Lo- 
derengo degli Andalò, da Catellano Malavolt», da 
un Castelli , da un Caccianemici e da un Lam- 
bertini, benché nobili e cavalieri aurati recarsi 
nel seno delle famiglie involti nel loro largo man- 
tello di lana bigia crocesegnati in rosso difenden- 
do le vedove , i pupilli , comporre gli animi a 
concordia e pace, e pigliar l'arme per difesa della 
Chiesa minacciata (Nota b). 



in. 



Fra Filippo, e Fra Guglielmi!. 

Ma proseguiamo su Frate Filippo. Costui, 
argomentando dal conto in che era tenuto il loro 
Ordine, dal censo in allora vistoso di 833 lire 
bolognesi che possedeva ciascuno dei suoi figli 
( Doc. 1 1 ) dall' aver avuto casa con portico in 
istrada Castiglione entro il serraglio , ( Doc. 4 e 6 ) 
parte di terreno enfiteotico con altri soci in Borgo 
dell' Oro fuori del serraglio, sul quale terreno era- 
no le chiodarle ed alcune casette, e parte di una 
casa in Strada Stefano sotto la cappella di S. Giu- 
liano , conduttore anch' esso probabilmente delle 
gualchiere dei Comune di Bologna cogli altri socj 
della lana gentile come si ha dall' Kstimo che re- 
chiamo al (Doc. n. 9), da tutto questo che ci è 
noto siamo portati a credere ch'egli godesse di 
una non comune posizione m'Ha Città di Bologna. 
La sua qualità di religioso che in quei tempi 
all' uscir del Medio Evo era lo stesso che diro 
letterato e dotto a preferenza degli altri cittadi- 
ni, l'aver conosciuto da vicino Rolandino Pas- 
seggeri grande Maestro e Dottore dell'Arte No- 



c precisamente sotto la Cappella di S. Damiano , 
(Docum. n. 25) lo aver testimoniato con esso lui 
in un contratto (Doc. 3), son tutte cose che ci 
tolgono ogni diibhie intorno all' essere stato Frate 
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Filippo un personaggio sotto ogni rapporto com- 
mendevole presso i suoi concittadini. Ma ora ci 
è d 1 uopo , per umore di verità , far conoscerò ai 
nostri lettori come in Bologna non molto lungi 
dalla sua abitazione, e nel circondario della Cap- 
pella di S. Giovanni in Monte , contemporaneo a 
lui vivesse, e forse con pari o maggior fama, un 
Frate Guglielmo dalla Lana dello stesso ordine 
figlio di Lamberti no A' Ugolino, ramo queste, come 
si vede alla Tavola II commendevole sopra ogni 
dire, e dal quale derivano ì Marchesi dalla Ratta 
o Ratta tuttora viventi in Bologna. Il deposito od 
Arca della famiglia di costoro esisteva nella Chiesa 
di San Giovanni in Monte e lo si vede salendo 
il corridore che da Via Santo Stefano mette alla 
Chiesa, e dove al n. 29 trovasi detto deposito, e 
se ne legge la iscrizione marmorea abbastanza 
conservata ( Vedi ancora Doc. n. 26 ). Questo 
Frate Guglielmo chiamato ivi Index, ciò che 
comprova quanto teste riferimmo della loro regola , 
fu esso pure conjugato ed ebbe due figli Giaco- 
mino o Mino , Giovanni , e forse altri ( Vedi Ta- 
vola stessa). Questo Mino, vuoi per errore dei 
genealogisti che trattarono distesamente di questo 
ramo Lana-Ratta , vuoi per un certo sentimento 
di orgoglio di possedere nel ramo stesso il cele- 
bre Commentatore , vuoi per le circostanze quasi 
consimili che involgono l uno e l' altro Frate vis- 
suti nello stesso tempo , vuoi finalmente per igno- 
ranza, questo Mino figlio di Fra Guglielmo dalla 
Lana fu scambiato col Mino nipote di Fra Fi- 
lippo dalla Lana, e ne restò in un modo o in 
un altro falsata la Storia. Come poi il traduttore 
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del Commento Lanèo l'Alberico da Roteiate giu- 
reconsulto contemporaneo , e che in Bologna avrà 
avuto campo di conoscere il Commentatore, ab- 
bia potuto asserire in fine della sua traduzione 
che Giacomo dalla Lana licenzialo in arti ed in 
teologìa era figlio di Frale Filippo dell'ordine 
dei Gaudenti, questo noi sappiamo comprendere e 
non potremmo attenerci su ciò ad altre spiega- 
zioni diverse da queste, o d'aver considerato sotto 
la denominazione di fglio il nipote , principio am- 
messo dai prammatici in allora, ed accolta dallo 
stesso Alberico nel suo Dictionarinm jurìs.... co- 
gnito ai giuristi , o d' aver tenuto che il Giaco- 
mino dalla Lana figlio di un Frate , qual era ve- 
ramente il Mino di Fra Guglielmo suddetto , fosse 
quello il Commentatore ili Dante, chiamandolo poi 
per equivoco figlio di un Frate Gaudente. Ordine 
allora in voga nella Città e fuori, come si è detto , 
e nel qual Online v'era puro qualche individuo 
degli altri rami Lana. (Doc. 36} Comunque vo- 
glia interpretarsi l'asserzione che il Da Rosciatc 
ci ha tramandata, certo è che il suo detto non 
si accorda coi documenti che ci venne fatto di 
scoprire sul soggetto, c ben lungi dal voler noi 
eccepire sull' autenticità del Codice Ambrosiano 
che ci reca la traduzione latina del Commento 
Lanèo , siamo piuttosto condotti a ritenere che un 
Bergamasco qual era il Da Rosciate (Nota ee), 
per dotto che fosse nella scienza del Diritto, possa 
aver errato nel citare il nome del padre di Gia- 
como. Non così corro la cosa ove parlisi del Co- 
dice 1005 della Riccardiana del quale abbiamo dato 
cenno nella prefazione, chò invece con esso lui 
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concordano pienamente i rilievi per noi fatti negli 
Archivi, fino ad indurci nella convinzione elio dotto 
Codice, firmato in ogni sua pagina, se non debbesi 
tenere per autografo ed originale , almeno ne sìa 
una conia preziosa e rara, fatta bensì da altrui 
mano ed alterata nella ortografia , ciò per noi poco 
importa , ma che in difetto d' altre ne fa fede 
sulla identità storica e personale dell'autore. E 
tornando a Fra Filippo avo paterno di Giacomo 
troviamo che nel l'Ì8'2 fa testamento nelle scuole 
dei Padri Predicatori in Pan Domenico presenti 
alcuni frati Domenicani e alcuni suoi correligio- 
nari (Doc. u. 5J. Questa fiducia ch'egli poneva 
nei suddetti frati, come ve la ponoano moltissimi 
altri cospicui cittadini bolognesi che ivi deposi- 
tavano il loro ultimo elogio, non escluso forse 
Rolaadino Passeggeri, (Nota d) ci conferma vie- 
maggiorinente sui rapporti di stima e di cono- 
scenza reciproca che saranno passati durante la 
sua vita fra esso e i Padri Predicatori. Nell'an- 
no 1288 e 1293 vivea ancora, come ce ne fa fede 
il rogito di locazione (Doc. 6 ed 8), ma nel 
12i)7 abbiamo per positivo ch'egli era già morto 
(Doc. 9), ond è che possiamo a buon diritto ri- 
tenere sopra il calcolo approssimativo della vita 
umana ch'egli, nato all' incirca nel 1230, sia morte 
intorno l'anno 1297, o poco prima. 
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IV. 



Del padre di Giacomo. 



Ugolino ohe chiameremo puzzone e Zone, 
padre dì Giacomo Commentatore , nacque proba- 
bilmente poco innanzi il 1271). Noi lo vediamo 
giovinetto come testimonio in un contratto di 
locazione ( Doc. (5 ) e poscia ascritto alla Com- 
pagnia dei Toschi nel 1293 (Doc. 8) insieme al 
fratello Bertolino e ad Oliviero ili Cambio altro 
suo parente. Eccolo dunque battere aneli' esso la 
carriera militare dalla quale non poteano dispen- 
sarsi i cittadini se non per uno speciale privilegio 
loro accordato per qualche grande cagione, come 
lo era per esempio la Lettura di una Cattedra 
nello Studio (li Bologna uve gli Scuolari affluivano 
da ogni parte. Poco dopo lo vediamo comproprie- 
tario enfiteotico di terreni in borgo dell' Oro con 
altri soci, a quanto sembra, in una intrapresa 
industriale, nelle chiodane, di lana gentile (Doc. 9) 
Più tardi e sul 34." anno circa, lo vediamo An- 
ziano e Console nella società stessa dei Toschi 
(Doc. 10) e Notaio matricolato e approvato in- 
sieme a Bertolino suo fratello, ( Doc. 21 ) ciò che 
ne mostra in qual degno concetto lo avranno te- 
nuto i corpi interi ai quali apparteneva. Nel 1308 
ne leggiamo il nome segnato noli' Insinuo ( Doc. 1 1 ) 
insieme ai fratelli possessore di una fortuna non 
piccola a que' tempi per un privato cittadino. 




errore nella inter- 
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predizione del documento , (Doc. 14) ci si pre- 
senta padre dì una figlia Zese meglio di un Egi- 
dio dì Rinnolo della Cappella di S. Damiano, 
ciò che, seguendo il calmilo approssimativo da noi 
fatto , farebbe supporre clic Ugolino o Zone avesse 
condotto moglie circa nell'anno 1295, calcolo che 
coincide con quello die può farsi su Giacomo nostro 
trattandosi di una sorella nata poco prima o poco 
dopo di lui. Ugolino finalmente nel 1323 ci si 
presenta non più a Bologna , ma dimorante in 
Venezia coi due suoi fratelli Oliviero e Bertolino, 
e ce lo fa veder chiaro il ( Doc. IT ) dal quale 
apparisce ancora che innanzi a quest' epoca egli 
e i fratelli o il loro padre Fra Filippo avevano 
incontrato il debito di una somma di lire bolo- 
gnesi verso Tomasino di lìolandino cimatore di 
lana forse per oggetto di mercadauzìa in questa 
Specie di traffico e scambio esercitato di frequente 
colle città poste nel Veneto tanto più che mol- 
tissimi lanaroli veneti si veggono allora stabiliti 
in Bologna nelle strade della Parrocchia o Cap- 
pella di S. Lucia dentro e fuori il Serraglio, come 
si ha da codici cartacei del 1387 e 1391 esistenti 
nel Grande Archivio Notarile di Bologna - Aula 
inferiore. — Quando Uguzzone morisse non ci e 
noto, e abbiamo soltanto dall'Estimo di Città 
(Doc. 19) che nel 1336 era già morto. E dap- 
poiché toccammo della dimora di Ugolino o Uguz- 
zorie a Venezia nel 1323 , risponderemo qui ad 
una domanda che naturalmente potrebbe farci il 
lettore , dove , cioè , trovavasi allora Giacomo suo 
figlio, in quale età, e a che inteso? I documenti 
che ci venne fatto di raccogliere ne assicurano 
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che Giacomo nell' età di circa 30 anni era in 
Bologna ingignerìns et magister lignamts o som- 
ministrava al Comune una quantità, di legnami! 
per le fortificazioni della Città e Contado e ne 
veniva pagato dai depositari Comunali (Doc. 18) 
Ma entriamo distesamente a parlare di Ini. 



Giacomo, sua nascita presuntiva, 
sua gioventù e vita militare. 

Intorno alla nascita di Giacomo dalla Lana 
ci è doloroso non poter riferire alcun che di po- 
sitivo siili' appoggio di antichi istrumenti. Qual- 
che contratto al quale fosse intervenute in età 
pupillare o minorile ne avrebbe dato di precisare 
T anno del nascimento, ma finora non ci è stato 
fatto di trovarlo e ce ne rimano soltanto il de- 
siderio. Può bensì dedursi da posteriori riscontri 
riferibili allo stadio della sua gioventù b della 
sua vita militare, ch'egli sia nato intorno al 1290. 
Infatti, quando nell'anno VA\x> , essendo Pretori 
in Bologna Raimondo Tolomeì da Siena pel pri- 
mo semestre, c Tebaldo da Castelnovo Perugino 
pel secondo , il Comune di Bologna prestò soc- 
corso ai Fiorentini contro 1. guccione della Fag- 
giuola che in quel di Montecatini aveva inter- 
cettati tutti i passi, e li Pistojesi teneva in gran- 
dissimo travaglio, inviando loro 200 cavalli e 
400 fanti ben ordinati, troviamo nel novero di 
quei cavalieri che passarono a Firenze con Testa 
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de 1 Gozzuti ini un Giacomi) d' UijuIìmi della Cap- 
pella di Santa Lucia. Quartiere di Porta Procula. 
(Doc. 12, 13, 15) Questo Giacomo non poteva 
esser altri che il Giacomo dalla Lana figlio di 
Ugolino o Uguzzone o finalmente Zone, e allora 
avrebbe appunto contato cinque lustri d' età. E 
come in quei tempi la gioventù bolognese non 
isteriliva oziosa ma era dedita alle armi, e dove 
fosse bisogno di tutelare la patria o soccorrere 
alleati non poneva tempo in mezzo e si slanciava 
ardimentosa nel compito di gloria che l' attende- 
va , così non poca ammirazione ci desta che il 
nostro Giacomo sostenesse nei primordi della sua 
vita una così importante fazione militare, e trat- 
tasse quel mestiero dell' armi eh' era sì connesso 
al genio meccanico e all' arte lignaria che pro- 
fessò. Un ulteriore riscontro dell' aver appartenuto 
alla milizia può aversi dal (Doc. 15) sotto l'an- 
no 1319 ed ivi lo si troverà pur privilegiato 
nell' anno prima, e^tra consilium, appunto perchè 
portava le armi. Potrebbe forse ingenerare qualche 
dubbio il vedere nell'anno 1319 {docum. sud.) 
Giacomo appartenere alla Cappella di S. Lucia 
mentre nel (Doc. 16) anno stesso lo si vede ap- 
partenere a quella di San Giuliano, ma tutto 
svanisce quando riletto il Docum. 9 si troverà 
che Giacomo possedeva case in entrambe le cap- 
pelle e in entrambe poteva essere intestato. Ecco 
dunque nel 1319 il nostro Giacomo soldato men- 
tre il territorio bolognese quasi da ogni parte era 
travagliato dai banditi, contro i quali Cardinale 
di Ugolino dei Tornaquinci mandava quattro Ca- 
pitani coi loro soldati a cavallo ed a piedi, meti- 
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tre il Senato , dopo avere provvisto a fatte le 
Castella di ogni cosa nucleari a , facea assoldare 
di molta gente forastiera , e della sua milizia or- 
dinaria facea la rassegna , e la Città , dove era 
bisogno, veniva fortificata. Furono in quell'anno 
assegnati a Romeo de 1 Pepoli eletto dal Consiglio 
degli Ottocento , eavalli e pedoni , e per la guar- 
dia della Citta furono consegnati sotto il governo 
del Capitano Goro 300 soldati perchè non fosse 
parte o negozio che potesse pure in parte alcuna 
mancare dì provvisione e di guardia. I Bresciani 
inoltre , stretti da Matteo Visconti , Cane della 
Scala, e Passarino, chiesero ajuto ai Bolognesi ed 
a' Fiorentini, ed ebbero mille cavalli, essendo Gi- 
berto da Correggio Capitan Generale, il quale 
mentre andava verso Brescia, pregato dai fuoru- 
sciti di Modena, passò a Carpi sforzando il Mi- 
randola a tornarsene indietro, e portando dovunque 
la strage ( Vedi nota g ), Se , ed in quali di co- 
desti fatti militari prendesse parte Giacomo dalla 
Lana noi noi sappiamo ma può bensì ragionevol- 
mente argomentarsi che non ne sia stato estraneo 
ed abbia raccolto anch' esso i suoi allòri guerre- 
schi. Avrebbe in ciò avuto comune in giovinezza 
il compito militare col Grande Alighiero che ca- 
valcò esso pure a Campaldiiio contro gli Aretini 
dando prove di valore, colla sola differenza cro- 
nologica in ordine al tempo in che vissero. 
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VI. 



Giacomo Mastro Ingegnerò e Falegname. 

I Libri delle Provvisioni e Riformagioni del 
Comune di Bologna ci fanno fede della importanza 
delle Arti meccaniche a prò delle munizioni dei 
Castelli e Fortezze del Contado , c come gli An- 
ziani u su fruttavano da esse quegli onpoirniii prov- 
vedimenti e quelli? sicurezze, che ne tranquilizzas- 
sero la Repubblica minacciata costantemente dai 
suoi nemici. Tali arti erano di preferenza quelle 
degli oricalchi od usberghieri , dei maniscalchi , 
de' spadari , dei muratori , dei fabbri ferraj , dei 
magnani , dei mastri falegnami detti ancora ingi- 
gnerii. Fra questi ultimi trovavasi iscritto c te- 
neva maestranza o magistero d' arte , che dir si 
voglia, il nostro Giacomo dalla Lana dopo averne 
ottenuta 1' approvazione dai Massari e Ministrali 
della Compagnia , approvazione che chiameremo 
col vocabolo di licenta in arti per conformarci 
all' asserzione dì Alberico da Rosciato riferita nel- 
l' Introduzione. Vcggasi il Documento da noi re- 
cato al n. 18 in estratto, dal quale apparisce 
aver Giacomo nel 1323 addì 26 Aprile ottenuto 
mandato di pagamento dal Comune per 141 asse 
o travi d' alberi, stabilito un prezzo proporzionale 
alla quantità somministrata. E qui notisi, che in 
detto anno Giacomo sarebbe stato nel bel mezzo 
dell' età e nel pieno delle sue forze virili, e cioè 
nel 33." anno di età circa, giusta il calcolo fatto, 
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c sarebbe statu a Bologna, e non a Venezia col 
suo padre- Zone. ( Doc. 11). Neil* anno stesso Fu 
fatta la visita di tutti li Castelli e Fortezze del 
Territorio di Bologna, e molti luoghi essendo alla 
Città di grandissima spesa il Consiglio determinò 
si rumassero parecchie Castella (Nota h ). Nel- 
1' anno 1324 li Bolognesi fortificarono il Castello 
di Belvedere di grande importanza nella Monta- 
gna, e cosi fecero a quello di Montaguto all'Alpi, 
costrusBcro ancora una forte Torre al Castello di 
Sassomolare , e provvidero di Soldati e d' altro cose 
necessarie molte Castella. Fu puro riparata, for- 
tificata, e fatta di pietra cotta la Chiusa di Ca- 
salecchio (Nota i ). Lasciamo alla immaginazione 
del lettore il rappresentarsi Mastro Giacomo, inteso 
al ben della patria, accorrere dove il bisogno lo 
richiedeva , rispondere allo chiamate del Reggi- 
mento coi suoi manovali ed apprendisti, e met- 
tere alla prova tutto il suo ingegno meccanico 
sui fortilizi, e fors'auco in quella stupenda Chiusa 
per la quale, con nostro immenso vantaggio, fu 
derivata 1' acqua del fiume Reno nella Città. Noi 
non intendiamo guari spaziare pei campi ameni 
della immaginazione e della poesia, e siamo co- 
stretti ad attenerci al solido dei documenti. Che 
Giacomo tenesse questa maestranza di falegname 
ci sembra fuor di dubbio all' appoggio dei Do- 
cum. 22 e 29 combinati coli' asserzione del li- 
cmtìatus in artìhts dell' Alberico. Se il Petrus 
Magistri Iaculi del Doc. 29 era mastro falegna- 
me, perchè vorremmo dubitare non lo fosse an- 
coi'a il padre suo, qualificato coni' è, mastro nello 
stesso Documento? Di più non deesi ommettere 



di notare siccome negl' individui delle linee deri- 
vanti dal comune Stipite alla Tavola I. trovisi 
in ispecie detto magistero esercitato, e quasi ere- 
ditario nella linea di Lorenzo d 1 Oliviero, gì' indi- 
vidui della quale, vedemmo sui documenti d' Ar- 
chivio, sempre appellati de magistris sotto le Cap- 
pelle di S. Omobono e S. Giuliano, nel circon- 
dario delle quali 6 provato che Giacomo, come 
erede di Fra Filippo suo avo , possedeva case e 
teneva congiunti. Se non che la Tavola I. o Pro- 
spetto, che abbiamo posto in fine non avrebbe po- 
tuto, senza una seria e lunga ulteriore disamina 
che so ne fosse fatta, e alla quale non ci sarebbe 
bastato il tempo , presentare meglio delineati i 
tratti e le notizie che si riferiscono alla linea o 
lince in discorso, e mentre il lettore ci menerà 
buona questa osservazione , non vorrà , speriamo , 
disconoscere la qualifica dì inastro falegname nel 
nostro Giacomo, dopo quel tanto che por noi fu 
recato innanzi. 



VII. 

Case di Giacomo, suoi fratelli e sorella. 

La locazione a Rogito del Notaro Coradino 
dalle Armi del 1288 (Doc. 6) fatta da un Tet- 
talasìna al fratello dell' avo di Giacomo di una 
Casa posta in Strada Castiglione , sotto la par- 
rocchia di S, Lucia , confinante detta Casa , da- 
vanti colla strada stessa, e di dietro col tor- 
rente Apnsa, fu importante scoperta dai noi fatta 
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dalla quale abbiamo preso le mosse a constatare 
la ubicazione della Casa di Giacomo. Il clie fe- 
licemente ci sembra aver raggiunto, concordando 
il suddetto Rogito cogli altri Doc. 26 , 30, e col 
Doc. 4 nel quale si fa menzione del portico della 
stessa casa. DÌ più dai Documenti recati al n. 31 
sotto gli anni 1353 e 1382 si ha molto lume 
per precisare ebe la Casa di Giacomo non può 
essere stata so non, o dove 6 ora la Casa Ratta 
in Strada Castiglione al Civico Numero 370 ri- 
fatta si può dire interamente dalla Nobile Fami- 
glia noi tempi posteriori, e posseduta oggi dalla 
Nobildouna Marchesa Eleonora Ratta, o la con- 
tigua N. 369 ad uso di tintorìa con bottega 
sotto il portico, proprietà del Sig. Tartarini Ne- 
goziante tintore , e che abbiamo visitata perso- 
nalmente. Ma noi teniamo piuttosto che questa 
Seconda sia la casa anticamente abitata dal Com- 
mentatore perchè essa conserva anche tuttora la 
struttura industriale della tintoria e lanificio men- 
zionati dai Doc. 31 e 33 anno 1382, e perche 
nel Giovanni ijvoiidam- M'uio tiiilore crediamo po- 
ter ravvisare un figlio di lui , e in questa opi- 
nione abbiamo tutto il diritto di mantenerci fin- 
ché non ci verrà fatto costare altrimenti. La Casa 
Ratta poi , benché sicno discendenti i proprietarj 
della famiglia dalla Lana, li vediamo però abitare 
in antico sotto altra Parrocchia e cioù sotto San 
Giovanni in Monte (Tavola II.*), e soltanto più 
tardi in Bartolomeo e Loretino detti ancora Dalla 
Ratta li vediamo passare sotto la l'arrocchia di 
P. Lucia. Dai Documenti ancora 32, 33 , e 34 
«i rileva che hi Casa era intra semglivm, e clic 
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confinava dalla parte posteriore coli' Aposa , dati 
questi che non lasciano luogo a dubitare sulla 
giacitura della medesima. Veggasi in proposito la 
pianta che diamo infine del corso dell' Aposa pel 
tratto che interessa il nostro lavoro. 

Un'altra Casetta <ìi>mu nenia, possedeva Gia- 
como sotto la cappella di S. Giuliano e in istrada 
Santo Stefano, (Doc. 9) non però interamente, ma 
soltanto per una terza parte , e in comunione co- 
gli eredi di Filippo del fu Guarente drappiere. 
Ciò valga a confermarci che Giacomo anche per 
quel Circondario Parrocchiale possa aver avuti di- 
retti rapporti o di parentela o di amicizia, ed esser 
esistito con ogni probabilità un nesso tra lui e 
j mastri, falegnami detti sopra della Cappella di 
S. Omobono situata in Strada Stefano a pochis- 
sima distanza. Ma passiamo a dar cenno dei fra- 
telli e della sorella di Giacomo. 

Se dovessimo attenerci onninamente ai Doo. 
12, 13, 16 vi sarebbero da aggiugnere altri 
fratelli di Giacomo che non abbiamo posti nella 
Tavola 1.' ma i soli dati di paternità, di parroc- 
chia , e di cronologìa non ci bastano per indurci 
in una opinione che vuole essere presidiata da 
altri e più validi argomenti. Quindi è che ci at- 
teniamo a Bertolino e Pietro detto Pizolo, che 
sono i soli due che i Documenti ci permettono di 
accogliere in tale qualità {Docum. 19 combinato 
col Docum. 12 quanto a Bertolino; e il Docu- 
ménto 35 quanto a Pietro. E qui pure noti il 
lettore la ripetizione dei nomi stessi nella famiglia 
trovandosi in fatti un Zio Ber/olhw, e il cugino 
del zio Pietro d' Oliviero di Cambio in linea col- 
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laterale. Di Zuso sorella di Giacomo nuli' altro 
sappiamo fuori dell' essere stata maritata in Egi- 
dio di Rinnolo , e d' aver appartenuto alla Cap- 
pella di San Damiano. (Docum. 14) Dubitammo 
per un certo tempo non forse il nostro Commen- 
tatore avesse avuta un' altra sorella in Misina 
d' Uguzzone di Lippa Cambi che nel 1318 ci si 
presentava maritata in Beccadino di Salvo Bec- 
cadelli , ma dovemmo rigettare questa supposi- 
zione riconoscendo in Misina un' Artemìsìna o 
Artemisia degV Artemisii elio 1' Archivio dei Mar- 
chesi Ratta Lib. 1 n. 3 ci additava fra gì' im- 
parentamene della Casa Artemisia Beccadelli, e 
non già Misina per Masina o Tommasina. 



Vili. 

Tempo nel quale probabilmente può ri tono rei 
ebe Giacomo scrivesse il Commento alla 
Divina Commedia; se possa o no aver co- 
nosciuto di persona Dante Alighieri; o della 
licenza In teologia come ne riferisce il 
Da Rosciate. 

A determinare quando Giacomo dalla Lana 
scrivesse il Commento Dantesco si adoperarono 
fin qui i letterati , i bibliografi , i critici sulle di- 
verse lezioni e interpretazioni del testo della Di- 
vina Commedia , in una parola , i Dantofili tutti 
spinti da curiosità in un argomento così nobile 
ed importante, ricorrendo qual più qual mono ad 
ipotesi e raziocini! che so dal lato dulia sposi- 
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zione , della forma venusta , e dirò anche , del- 
l' arditezza nulla lasciavano a desiderare, da quello 
invece dell' autenticità e della realtà difettavano 
dì sicuri riscontri storici. Di qui le immense in- 
certezze nel saggiare un Codice Dantesco del se- 
colo XIV, e il pericolo di spacciare il Commento 
Lanòo per scritto' dopo assai tempo dalla morte 
di Giacomo nostro come avrebbe fatto il Resini 
clie scriveva al Canni gnani « lampo delia Lana 
esser fiorito terso il 1360! » E di vero, se il 
solo Codice Ambrosiano del Dalla Lana n. A. 
XL ( secolo XIV ) viene attribuito in parecchi 
Codici al Tetrarca, a Ser Cambi, e principalmente 
a Benvenuto Itambaldi da Imola come no attesta 
il Batines nella Bibliografia Dantesca tomo 1." 
parte 2.° pag. 582, che sarà poi di tanti altri 
Codici recanti il Commento Lauoo balestrati in 
mezzo alla turba di coloro che sul merito delle 
antichità e dei Codici rari , guidati da sola pre- 
sunzione giudicano a dritto e a rovescio , e fi- 
niscono quasi sempre cogli anacronismi? Ma in 
che anno dunque all' incirca fu egli scritto questo 
Commento? L'Abate Viviani Ediz. di Udine face. 
VI e XIV scrive non potersi metterò in forse 
che il Commento di Iacopo sia anteriore al 1337 , 
e aggiunge , certo è che Iacopo fu il primario 
Uoiiimentatiire : — il Sig. itte lo erede di più 
antica fattura e dall' esame di parecchi luoghi 
storici.... (?) trae che questo Commento si dotette 
scrivere prima del 1323. Giomal. Arcad. tom. 116 
pag. 210. - I Deputati alla Correzione del Boc- 
caccio giudicarono « la lingua essere intorno al 
» 1330 cioè neW ultima età di Davte del quale 
3 
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» fu coetaneo ( il Commentatore ) e forse fami- 
ri gliare , dicendo egli sopra quel luogo — Quei 
» cittadin eie. — aeernelo dimandato, e distesa- 
» Mente mette quivi tutto quello che delia novella 
•i della Slatini di Marte e di quelle furale areca 
» tratto da lai » E si conosce, dicono i Depu- 
» tati, die cominciò questo Commento !' anno 1334 
» dicendo chiaramente nel sopradclto luogo » onde 
» caduto il ponte sopirà il quale era la detta sta- 
» tua siccome emide la notte del dì 4 di Nocem- 
» ire 1333 anno prossimo passato » Recano puro 
innanzi, i Deputati, l'altro luogo » F. Ugo di 
Vahamano al presente eletto nel 1333 (Nota o). 
Clie poi il Commento preso per base del loro giu- 
dizio , dui Deputati , fosse veramente il Lanèo , 
lasceremo a Leonardo Salviati il giudicarlo con 
singolare franchezza. Il Visconte Colomb de Ba- 
tinea stabilisce nella sua Bibliografia Dante- 
sca che Iacopo dalla Lana ha scritto aranti al 
1349 , appcfi-gunidnsi alla data autentica della tra- 
duzione in ialino fattane in detto anno da Albe- 
rico Da Roteiate, e v'ha pure chi ritiene Già- 
corno compreso fra li sei incaricati nel 1350 pel 
Commento Visconti. Altri giudizi, e, molti certa- 
mente saranno stati (."messi sul tempo in che venne 
scritto il Commento Lanèo, ma P occuparmene ol- 
treché eccederebbe i conimi segnati all' assunto 
biografico propostomi richiederebbe un esame pro- 
fondo sui Codici, esame che meglio d'ogni altro 
avrà potuto istituire chi lì ha avuti per le mani 
e percorsi. Solo mi permetterò di osservare che 
dopo le fazioni militari sostenute nel 13 19 (Doc. 15 ) 
e che riferimmo al Capo V , è assai probabile che 



- 35 - 

Giacomo negli anni immediatamente successivi , e 
cioè ani 30." anno di vita, o poco dopo , scrìvesse 
il Commento delle prime due Cantiche, e più tardi 
(1323) commentasse il Paradiso. Ciò concorda 
pienamente coi Documenti che riferiamo in ap- 
poggio del presente lavoro, e col parere ancora 
del letterato Prof. Luciano Scarabolli che pubblica 
ora nuovamente il Commento Laneo in Italia, pa- 
rere emesso già nel numero 42 del Centenario 
Dantesco. 

Ma conobbe egli , il nostro Giacomo , Dante 
Alighieri? Se parliamo di una conoscenza perso- 
nale avvenuta in Bologna tra Giacomo e il Gran 
Poeta non potrebbe esser accaduta chiesta se non 
la seconda volta quando Dante, già esule dalla 
patria dopo aver lasciata Verona e peregrinato 
per Val Pulitila e Val Lagarina , ai recò a Bolo- 
gna, o cioè dal Luglio od Agosto 1304 al Marzo 
1306 (Nota 1) o fino anche al Luglio 1306 se- 
condo altri (Nota m). Il Dalla Lana allora gio- 
vinetto trilustre avrebbe potuto bensì non solo 
conoscer Dante ma apprendere ancora dalla sua 
bocca stessa la esplicazioni' ilei concetti che in- 
formavano le Cantiche del Divino Poeta Hn vari 
luoghi, e professargli quella stima e venerazione 
che già gli professavano i Principi e i Dotti di 
quel tempo nella sua sventura. Dell' essere stato 
Giacomo amie') di Dante , come asserisce il citato 
Scarnbclli (u. 14 del Contenario Dantesco) noi. 
senza escluderlo , saremo alquanto guardinghi nel- 
1" affermarlo , parendoci fuor dell' ordinario che Dante 
in quegli anni clic correvano per lui di traversìe 
e di lutto, trovandosi in Bologna, avesse stretto 
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io lui quei grande affetto ch< 
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ira riferito. E basti 
, preferendo noi di 
he d' altronde non 



Laneo e sul merito delle illustrazioni di Giacomo 
al testo , ma da quanto ne potei intendere , ho 
rilevato die traspore dal Comento Laneo una pro- 
fonda perizia mille scienze teologiche di lato alla 
erudizione letteraria propria di un tal lavoro. Che 
se ammettiamo Giacomo licenziato in teologìa, non 
intendiamo perciò sottoscriverci allo sbaglio nel 
quale incorsero taluni di darci Giacomo per frale, 
e. frate Gardenie, perchè oltre al correrci grande 
distanza dallo studiare teologìa e dal professare 
un Ordine Monastico , ciò contrasta apertamente 
coi Documenti da noi recati. Ebbevi sì , nei Gau- 
denti , un Fra Giacomo Dalla Lana morto nel 
1419, e che fu Priore della Chiesa di Santa Ma- 
ria di Casaralta a poca distanza da Bologna , ma 
questi non ha nulla che fare, come ben si vede, 
col Commentatore , e fuori della possibilità- di es- 
serne stato parente , non servi forse altro che ad 
occasionare un equivoco presso gli Scrittovi attesa 
la identità del nome (Doc. 36). 



Discordie c Pace fra suo figlio Pielro, ed altri. 

Come accennammo sul principio dell'Intro- 
duzione, le fazioni e lo spirito di parte fomen- 
tavano rancori e discordie pressoché in ogni fa- 
miglia della nostra Citta nei tempi in che visse 
Giacomo dalla Lana. Dura condizione di un po- 
polo di dover scindersi in Conforterie armate, va- 
ganti per le contrade, subite all' ira, pendenti dal 



od ecclesiastici , fr;ippmu>udosi sotto pretesto di 
pacificarli, non miravano di sovente che al pro- 
prio vantaggio ed ingrandimento sfruttando quella 
energia popolare che avrebber dovuto diriggere 
ed ordinare a non mentita hhertà. Noi vediamo 
già sin dal 1258 i Galluzzi e Carbonesi nimici 
per cagione di un matrimonio occultamente fatto 
e contro la volontà di Gìovampietro Galluzzi padre 
della giovane Virginia, questi tutto sdegnoso cer- 
cando far di ciò vendetta , uccidere il marito , la 
figliuola ed altri della sua famiglia e fuggire, la 
qual vendetta, comechè fosse stimata grave ed or- 
ribile, suscitò poi molte mine nella Città. (Nota p) 
Oh, se i resti di case antiche che fronteggiano 
il quadrivio della Cappella di S. Giacomo dei Car- 
bonesi in Via S. Mamolo o che inette al Trebbo, 
potessero parlare , di quante stragi ivi commesse 
tra i Galluzzi e i Carbonesi, non ci farebbero 
testimonianza!.... Cosi dicasi di tanti altri luoghi 
nella Città, dello quali scene luttuose ivi avve- 
nute ci serbano imperitura memoria gli archivii, 
e gli avanzi qui e cola delle molte Torri erette 
dall' ambizione e fierezza di quelle nobili famiglie. 
Più tardi nel 1273 il doloroso caso d' Imelda 
Lamhertazzi e di Bonifacio do' Geremci valse a 
rinfocolare i guelfi e ghibellini in un odio più 
accanito (Nota q) porlo che nell'anno succes- 
sivo i 274 ^ essendo Podestà in linlogna Guglielmo 
Pusterla Milanese , furono cacciate ben 24 mila 
persone dei Lamhertazzi le quali si ricoverarono 



a Faenza , Forlì , e altrove , e le loro Case e 
Palazzi dal Popolo furono minati. (Nota r) Nel 
12T9 poi nulla pubblica piazza di Bologna fecero 
insieme la pace li guelfi e i ghibellini e le fa- 
miglie radunato furono circa 158 di parte Impe- 
riale, e 145 circo per la parte della Chiesa con 
grandissime feste ed universale allegrezza , ma 
nel!' anno successivo 1280 eccoti di bel nuovo 
alle prese i Lambertnzzi coi Geremei , e di nuovo 
quelli cacciati nel 1281 (Nota 8 ) Così con per- 



netto sarà stato testimone in Bologna di quei 
grandissimi tumulti e risse con spargimento di 
sangue tra le dette fazioni che ci narrano gli 
storici, e che furono cagione che Clemente V 
per pacificare i Cittadini mandasse Napoleone 
Orsino Card. Legato in Italia, il quale, mostran- 
dosi favorevoli! ai Ghibellini, dai Guelfi fu cac- 



capi degli Seacehesi e tentando Brandoligi de'Goz- 
zadÌDÌ insignorirsi della patria, se gli oppose Tad- 
deo Pepoli , onde escluso e bandito il Gozzadino , 
Taddeo dal Consiglio fu eletto Signore di Bolo- 
gna. (Nota v) Giunti al 1351 e al Governato- 
rato di Giovanni Visconti da Oleggio figlinolo 
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naturale di Giovanni Visconti Arcivescovo Ji 
Milano, Bologna è teatro dulie sue tirannìe, ma 
Giovanni suo padre, ottenuta nel 1353 l'investi- 
tura dì Bologna dalla Chiesa, riforma molti abusi, 
e compone molte paci fra Cittadini. (Nota x) E 
appunto durante il Governatorato dì Giovanni 
Visconti da Olcggio, e precisamente nel 9 Aprile 
1358, che, dopo vicendevoli offese, stringono 
pace fra loro Mastro Pietro da/fa Lana, presente 
Messer Mino ( o Giacomino ) sua padre , della 
C'appella dì S. Lucìa, da una parte; e Mastro 
Francesco di Mastro Paolo di Forlì Dottore in 
Logica e Filosofia, Mastro Gioffredo di Piemonte 
o Piedimonte, Mastro Domenico di Cinzano, Ma- 
stro Giacomo d'Alessandria, e Mastro Bertolino 
di Parma servo di Mastro Francesco dì Perugia 
dall'altra. (Duo. 22) Trovando intestato in que- 
ttfAtto di J'ace il nome di Pietro dalla Lana come 
principale paciscente , nonché alla presenza del 
padre, e leggendo più avanti ripetuto nello stesso 
atto il solo suo nome per 1' assoluzione dalla con- 
danna in che avrebbe potuto ini' or re re C per la 
indennità ecc. siamo d' avviso che il padre non 
altrimenti esistesse solidale col figlio nelle offese 
di cui si fa menzione, ma che invece ne curasse 
il perdono, o infrenasse così per se stesso colla 
solennità di un istrumento quel livore che le 
giovanili imprudenze del figlio avevano potuto 
suscitare a suo danno. Giacomo allora avrebbe 
raggiunta la grave età di 1)8 anni circa , e Piotro 
suo figlio quella di anni 28. Potemmo poi con- 
vincerci che il grande ricercatore di Memorie Pa- 
trie , Alidosi, errò su questo docilmente nel qua- 
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liticare cioè Pietro di Mino dalla Lana Dottore 
in Filosofìa ponendolo fra i suoi Dottori Bolognesi, 
in luogo di Mastro Francesco di Forlì che vi si 
legge più avanti , ma ciò non ci dispensa dal prò* 
fessarci mai sempre ammiratori del suo co^ì detto 
Studio esistente nel Grande Archivio Notarile di 
Bologna, ad onta di tutte lo mendo ed imperfe- 
zioni che vi si riscontrano. 



Fi^li di Giacomo, o sua morte presuntiva. 

Del matrimonio di Giacomo e della donna 
sua nulla ci è dato poter narrare c nostro mal- 
grado, le ricerche riuscirono sterili. Quanto ai 
figli del Grande Commentatore Bolognese, Pietro, 
Bertolino e Giovanni sono quelli soltanto che ab- 
biamo accolto in hasc dei Doc. 13, 22, 29, 31. 
Intorno a Pietro V istrumcnto di pace da noi testé 
riferito ci guarentisce da ogni lontano dubbio , e 
dobbiamo supporlo nato circa il 1330. Di Berto 
O Ber/o/ino confessiamo che per ritenerlo figlio di 
Giacomo dalla Lana col Doc. 13 dovremmo sup- 
porlo troppo giovane e minore d' età , e col Do- 
cum. 29 dovremmo supporlo troppo vecchio c 
d' anni 00 circa. Ciò non ostante abbiamo cre- 
duto doverlo porre dietro il riflesso che detto nome 
lo si vede ripetuto nella famiglia positivamente 
(Tavola I." ), e perchè ci sembrò intravedere dallo 
spoglio dei molti documenti da noi fatto negli 
Archivii che ulteriori ricerche ne avrebbero con- 
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dotto ad accertarlo. Giovanni finalmente ci si 
presenta al Doc. 31 sotto Tanno 1382 colla sua 
urte tintoria sotto la cappella di S. Lucia, e ben- 
ché non presidiato dell'appellativo de lana (che, 
come dicemmo. spesso si ommotteva nei documenti) 
pure siamo indotti a riceverlo, persuasi non esser 
egli altro che un congiunto di Pietro di Benci- 
veiine de lana Doc. 37 e 31 , (ed ecco assicurato 
il cognome) e di aver condotta la tintorìa mede- 
sima di cui si parla nei Doc. 31 e 33 insieme 
combinati, (ed ecco l'arie, e la casa). Di un 
quarto figlio Nicola, che forse potrebbe risultare 
accettabile sullo spoglio degli Atti, e dei nipoti 
di Giacomo in linea retta, ci dispenseremo di 
tener parola, e lasceremo ad altri di penetrare là 
dove non potemmo entrar noi. 

Ma eccoci giunti agli ultimi anni della vita 
di Giacomo, e alla morte di lui che può esser 
avvenuta intorno al 1365. Nulla sappiamo del 
suo testamento. Egli era già vecchio, e, dopo 
aver composto l'animo suo, se così vuoisi, e 
quello del figlio Pietro a pace e concordia coi 
suoi nemici come al riferito (Doc. 22,) amiamo 
rappresentarcelo circondato dalla stima dei suoi 
concittadini deplorare con essi loro il duro go- 
verno di Giovanni Visconti da Oleggio che del 
13(50 abbonito e da tutti odiato, e stretto dall'e- 
sercito del Principe Bernabò, cede la Signorìa di 
Bologna , in cambio della Marca Anconitana e 
di mille fiorini d' oro al mese , al Cardinale Egi- 
dio Aiboruozzi Spagnuolo Legato del Papa, e 
fugge all' improvviso nascostamente dalla Città. 
( Nota aa ) Liberata Bologna dal giogo dei Vi- 
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econti o ritornata alla Chiesa, ecco Giacomo la 
mattina del 27 Ottobre 13(50 , mal reggentesi 
sulle piante , recarsi coi figli lungo Via San Ma- 
molo pomposamente e con ardii trionfali addobba- 
ta , per assistere al solenne ingresso nella Città 
del Legato del Papa il Card. Egidio suddetto, 
che partitosi dal Monastero di San Michele in 
Bosco entra per porta San Mamolo , e percorre 
detta Strada fino alla Cattedrale , incontrato da 
tutta la Chieresia, dagli Anziani e Magistrati e 
dalli Dottori e Nobiltà, e con ossi il Carrozzo 
sul quale erano spiegati li Stendardi della Chiesa 
e della Città, ed avanti molti giovanetti nobil- 
mente vestiti a livrea con grandissima festa ed 
allegrezza. ( Nota bb ) Vedi , o lettore , quell'uo- 
mo canuto che plaude al fausto avvenimento , e 
tremolante di gioia grida coi figli al passaggio 
del Cortèo « abbasso i Visconti, Viva la Chiesa?.. » 
Quell'uomo è Mastro Giacomo dalla Lana, il 
Primo Commentatore di Dante Alighieri,.... Ma 
che dissi io mai, e dove potè trasportarmi la 



Giacomo, fautor della Chiesa e dei Legati del 
Papa? E dove sono iti i suoi maggiori d'origine 
tosca proscrìtta , dove i bandi e le confische della 
Parto Lambertazza onde furono colpiti i suoi con- 
giunti Giovanni di (.'ambiti, Domenico di Bìtt- 
smaltarti) , (Tavola III.') dove i rapporti di pa- 
rentela e di consorteria coi Conti da Panico , 
cogli Ubaldini di Mugello, coi Crescenzii, coi 
Guinizelli de' Principi , coi Liuzzi o Luzzi, cogli 
Orsi , cogli Storlitti , coi Tettalasina , coi Gu- 
glielmi, coi Toschi, coi Salarob famiglie Ghi- 




Giacomo, guelfo? 
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belline ? E uuu ci varrà per lidia la conoscenza 
e la grande stima che Giacomo avrà nudrita di 
Dante , lo studiarne eh' egli fece le Cantiche del 
Divino Poema , le profondo meditazioni , lo im- 
medesimarsi nei suoi concetti, penetrarne lo spirito, 
dandocene tale un Commento che fu e sarà mai 
sempre uno dei vanti più. orrevoli della dotta Bo- 
logna? Oh ben Egli avrà piuttosto divisa la no- 
bile fierezza del grande Ghibellino che contro la 
Corte di Roma scriveva quelle acerbe e memo- 
rande parole 

Fallo Vivete Dio d'oro e d'argentò: 

E che altro è dn voi all' idolatra, 

Ss non di' agli uno, c voi n'oralo cerno 1 
Ahi, Co! lantìn, di [guanto mal fu maire, 

Non la ma conver*ion, ma quelli dote 

Che da le prese il primo ricca Palrel... (tnf. Canio XIX.) 

e lungi Mastro Giacomo dall' essersi recato ser- 
vilmente a piaggiare in Egidio un tiranno che 
sopravveniva colla sola differenza di essere un 
ecclesiastico, e cui la turba dei popolari inneg- 
giava , non fosse altro , per novità , Giacomo dalla 
Lana chiuso nei domestici lari, c fattasi corona 
dei figli, avrà gemuto sulla sorte della patria, e 
alle grida dei lagordotori (Nota ce) stipendiati 
dal Comune girovaganti per le vie della Città in 
fette e giucchi pubblici, avranno fatto contrasto 
le lagrime sparse in secreto dal Grande Com- 
mentatore, e le calde aspirazioni all'unità na- 
zionale del vecchio italiano saranno state raccolte 
da un Genio benigno e depositate presso le ceneri 
di Dante col quale ebbe comuni lo spirito ed il 
cuore!... 
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'ialia Opizi ile Panzonibus esistenti nel grande 
arile dì Bologna an. 1277 fai. 20 verso > ivi 
. domino philìpo quondam canitiii Capette S. 
■ CmliiìOìiis procura lo re pliiltjipi de mucbilis 
et tol 21 verso.... p,tnu avlivtrii. 
ialia Guidonis Francoli an 1278 fol. 3i e 37 
ìtìbus.... Dominici) quondam aulirmi Capeliae 
e fol. 34. — Phgiippas quondam Camini Ca- 



4. Slemorialia lacobi de Calano an. 1282 fo!. 37 in prin. 

— 1282indiciione decima die sabati vipslma prima marcii — 
Johannes filiusq.™ dominici loliannis do bene ) ambo de 

Uberlinus iilius q.™ nascimliene .'llexofue- 

runl conienti babuisse ei recepisse ad laborandum ad me- 
dielalem lucri vel damili a bonaccursio (ilio fratiis (incli- 
to duos boves sup. (supranos) ci ex tintalo» 31 libras ho- 
noniae ad unum annum et promise nini solvere.... prò la- 
boratura quindcdm <:url>;ts friiuitnti in testo Sanctae Ma. 
riae de augusto ex instrumento domini vilani de flexo no. 
Lari] facto hodie Bononiae sub porlicu doinus fruirà filipi 
ramini tawt roli p raesenlibus dieta fratte fitipo. lolianne fi- 
ltri domini nule (zunts) et Bonrccupro tomaxii et sii- dioti 
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conlrabenles dixerunt el scribi lecermi! eodem die et loco 
et praesenlibus diclis testibus. lohannes predictus promisit 
dictum Ubertìnum indcmnem servare a dicla promissione 
obligatione et debito ad termino* conlenlos in instr. ei in- 
Str omento dirti notarli et sic dirti con Ira li eli tes dixerunt 
et scribi fecerunl. 

o. Memoriale larobi de Cnr.ano an. 1282 fol. 107 rotto 
. ivi . 

— 1282 indici.... die lune oc lavo jnnii — 
eodem die 

Frater filipiif quondam dammi camiti aulicerij de ordi- 
ne fratrumdepenitentia de Capello Sancte Lucie sanili ftcil 
tcstamentum scriptum m:iim domini fra linidonis Signoriti 
lieri in schalia {minuti pi-riiiniloritm ih- huniinì.i pracsonlilnis 
fratre gerardo de lusris de ordini: predicatorii m presbitero, 
fratre azolino fai..,. A.... traini m de penilentia. fratre ni- 
clioloo speciali qui ftiit de fermo de ordine fratrum de pe- 
nilentia, fra Ire llioniaxino libo quondam bernardini ile ili- 
cto ordine domimi IVijIitin nyiiieriri nol.ìi'ie. Maneto qui 

Iolianne IHio Ugolini tornarli capellae Sancii Manie testi- 
bus et sic dietus frater fttiput dixit et scribi fecit. 

e tìa in princip « ivi . 

Rominns lohannes quondam domini Aznlini tetnlaxine 
locavil ad pcnsionnii diluitilo mttictrin iiiwidnm Cttmbii au- 
Ikerii quamilani domimi sitata bononie in centrata strale 
Caslitionis in Captila Sancir Lucie jiLtta fratrem philipum 
el condttctorein predictm» el ju.rta apusam et strafai» pre- 
ilictam a feslo Sancii Micluielis pruxiuie sDfuturo ad duos 
annos complelos prò pensione vigiliti duarum libra rara 
bononie prò quolibcl anno solvendo ab co stipiglielo Io- 
calore prò quolibet ipsorum annorum in feslo Sancii Mi- 
rbaelis ex inslrumcnto Corallini domini bonavonlure de 
armis nolani facto bodie bononie in cambio praesenlibus 
domino nirbolan iltuuini (.'iiillielmi rnnn filh (cafri philipi 
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et pelro de tetalaxinis testila* et sic ilicli contralien les 
una cuin (lieto notarlo venerimi denunciaverunt el strilli 
fecerunt. 

7. Eccone degli esempi tratti da' Memoriali esistenti 
nel granilo Archivio Notarile di Bologna • 

Uguicio qui (licitar ionia adullus t|. m ardicionis Gap. 
S. Marini de pnrta nova. Meraor. bolognitti de gatto 1320 
fol. 23 in fin. — Petrus quondam mais de asinellis (Uguz- 
zone Asinclli) Memor. 1903 fol. 21 versa. 

Uguccione cui (licitar zonus di Bitìno di Dionisio Pia- 
tesi. Memor. 1310 di Giovanni Alberti Zanelli fol. ti. 

lacohus cui dicitui' ntuzaius. Memor. Maltei quond. Fi- 
lippi fol. 18 an. 1330. 

Mino per (scornino o Iacobino Memor. 1330 fol. 17. 
Pietro Malvezi, ed anche minacuis per lacominaccio; cosi 
ancora corno per lacomo, e Puccio o Paio o Puzino per 
lacopuccio. 

Garda per Geranio Lilj. Provis. P. fol. 170 verso — 
Rìjkino e Righello per Enrigliclto Henrigiptus. 
Pizo'.o per Petrizolo. 

lohannes vocalus :<7j.m Memor. Blandii basa co ma tre 
fol. 4 in med. retto 1323 ed anche zane o ;oenc o zeccane 
o yuane o nanne. Vedi anche zanno cambi! de llorentia 
Memor. Pelli Malvezii 1330 fol. 27 ma quest'ultimo incli- 
niamo a crederlo uguzzonno e non 2011110 per Giovanni. 

Siluitdo per Sinibaldo, Gitine per Angiolino, Vanda per 
Aldrovando. Cursio e Corso per Bonaccorso, Lamio per 
Lorenzo, Buio per Rotondino, Gerardino, Aldrovandino, 
Chele per Michele, Zeoho 0 Cecbo per Francesco, ,1/ena per 
Maddalena, Tura por Bonaventura, Calao por Nicola, Ve- 
rta per Oliverio , Neri o Pierino per Rinieri 0 Hanerio, 
Berto per Lamberto. Alberto, Uberto, Bilino e forse.... da 
Beriolo Bartolomeo e Meo. 

Gatoza per Margari torcia , UeìiUi per imelda, Isa per 
F.lisa 0 Isabella. Lippa per Filippa. 



Zevola per Piacevoli , 
Sfilino per Artemisia, 
ed altri molti. 

8. lo Libro Reformat, et Provision, segnato Leti. J foi. 
Bi retto e verso — Codice membranaceo sotto l'anno 1293. 
Compagnia dei Toschi ■ ivi » al foglio 42 verso. 

Uguiccio fratti» pbilippi 

Autkeriiti eambii 

DominictlB venture de planellis 

BertoUma fra Iris philippi 

Bolandìnus domini venture de planellis 

9. Pergamena d'estimo sotto l'anno 1297 ■ ivi ■ 

De (Juarlerio porte Sancii Proculi 



In primis habet domimi nnam in dita espella juxta 
Guidonem boo la lenii notariali) etjtixla lanzalerium domìni 
rej ile «miniato eljuxla stralam quam domum ex lima lo r 

llem habel mnlwtatrm sesie partis untili tarlature chum 
dimidia terre parile in borgo tori in strafa Qistiiionis quae 
terra condusit pater ejus in eflleoxim a dominabiis Sa ne te 
Àgnetis cum multa aliis sociis nomina eorum simi liaec 
scilicel lapus domini [olii Dinus luigi. Simon domini lla- 
nucini linlor. lordi» de grezis. rune fratria filippi. plivlipus 
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indiviso riunii eiedibns frntrix phylipi r.npclte Sancte Lucie 
conflnes iiujus domuneulo sunt linee scilicet ab uno latere 
est domila fivc possessiones frairum Sancii Micbaelis (io 
bussclio ai. alio possidel domina sibilili» uw olim barbe- 
ri! ali alio possiik'l vaiulus leladiavra i|uam lerciara par- 
lem Mliraatnr odo librarom bononie. 

Ilem Itale t ih gualckeriis comuni* bononiae ebondutis 
per patrem suum olim a comuni bononie eum illis de arte 
lune gentili! XXXV lihr. bononie. 

Stimma 213 libr. bonon. 

In quibus bonis snpra diclis domina diidina inalar di- 
ci! pliylipì et uxor olim tìuarcnli patri» dicli philipi balie! 
prò dolibux sqìs 350 libr. bononie. 

[lem siTilis i| tiod (ìmrcnli pater dicli pliylipì tempore 
alionim exlimmuin alietial ([iiaiinLmi pos.^ssionent in terra 
rliamur.ile que vedila fu il bellu de planorio alberato-re 
prò debilis persolvendis et oneribus comuni bononie susti- 
nendis 000 libr. bononiae. 

loliannes n innoi.... 

2. sold. 

10. In Libro Piuvisionum sub anno 1301 segnalo E 
fol. 211 e 221. 

Cape Ile Sa ne le Lucine 
Anziano e Console prò Soeielale tuscoruni 
domiuus Ztrnni fratrie phiiippi 

11. .Estinto dell'nn. 1308 in pergamena, tempore domini 
Bertoldi de Mal;iiglis de Sanalo Miniate potenlis mililis et 
polestatis Bononiae ■ ivi > 

Re Quarteria Porlae Proculao 
Capei lae Sanctae Lnciae 
ij ihrtholinus quondam fratris phiiippi e\lirnal 833 libr. 
bonon. 

q Qikerim quondam fratris phiiippi et Umili 833 libr. 
bonon. 

q Ugnitene cui dkitur cane quondam fratris phiiippi 
e*lim. 833 lib. non. fol. 33 versn. 

4 
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12. In Lihro Suciclatuni iSonetà utili lari) Cadice mem- 
branacea ilei 13IS circa e Torse prima (manca il in illesi- 



Sociclà-Tosclii 
Pbilippus bursntins <j.™ Camini Cappelle S. Blaxii 



Laurcncius domini Aulivcrii 

Petrus Aulivcrii de magislrìs 

Itertiis i\. n Aulivcrii Cappelle S. llomoboni 

luliEiiuics Camini L-.aitolarius 

Pelrus lacoliini m^islci' li^iiiimitiis an. 1326. 

Vmmtu Jokaima ilf lana Cipolle S. llomohoni 

tacehinus fratti* Guitti-Imi LmbtrtiHi (de lana.) 

In Libro Provision. * 1315 fol. 355 Milìtes in iuscia 
rum Tesla Gozzadini. 

lachobwt Unaiiai Cabile S. l.uciae, 

(Vedi Ghìrardacci Stor. di BoIok. Pari. !.■ fol 580 e 
B82, e Vanni fol, 169). 




Ugolinus Ugolini Capello tìanele Luciae 

Uiailms Ugolini id 
Dominicus Ugolini id 
Berto torneili Ugolini ili 
l'poliinis rijtriiui balalor lane id 
Dominicus Allierlucci bixilerius id 
Yuan iis q. m Ugolini magister lignaminis 
Berlliolus Dominici Ca|tp>db? Sancle Luciae 
lohannes Dominici id 
Franriscus Camini id 
Gerard ttnus lacobini id 
Pelrus (acchitti id 
Michael lacobini id ed altri 



lacobus filins Philippi bimani 
lacotnis Bariliolomei 

Socielà-Chia< 



id 
id 
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13. In Libro Provis. ei Reformat, segnato LeiieraZ fol- 
38i sub anno 1314. 

— Mililes. — 

= Caselle Sanale Lticiae.^= 
Muzotus Ugolini 
Petrus Ugolini 

Mahjjilus (o Mengolusì Ugolini 
Pani ns Ugolini 

14. Memoriali ili Alberto q. m Jacobi rixine sub. anno 
1317 fol. 13 verso in fine t i vi > 

Domina Zete fitto domini '/.un (sic) domini fratrie fili- 
li ppi et urar dominiti /idii fitii tjitonitam aminoti (o Rinnoli) 
Capeltae Amcti Damiani..... ratifica un atto del marito verso 
Martino ([.■" ninnoli fratello ilei medesimo in occasione 
delle sue doli. 

15. In Libro Provis. et Reformai, fol. 102 verso sub. 
an. 1318. 

Privilegiali evira consilium. 
lachoblU utjhrceioilis. 
ivi ■ Perlites = sub anno 1319 fol. 117. 
lachobu* Ugolini Capette S. Liieiae. 
1G. Memoria) io pelri de monterenzoli sub anno 1319 
fui. 27, Testami'iilo ili Maria quondam lolianini Capello 
Sane te Luciae 

praesenlilnij Imbiuti uguieeiunix Captila? Sancii laliaui 




1". .Memi) ii;d ii nimichi l!j\acomari sub anno 1323 fol. 
7 retto in line e verso. 

inventario dell" Eredi là del quondam Ihomaxino rjiion- 
dam Rolandini ciiualoris Capcllae Sancii Ioliannis in Mon- 
te . ivi . 

hahel domimi Capello S. Lucie.... 

itein legai summam..., sibì dehilam per zontm bartolomeum 
et auliierium fratres quondam d'in\ini [nitrii phijlippi de bo- 
naria qui mine moranlur in terra reneciarum prò depo- 
sito eis faelo a testatore 



- 52 - 

18. In Libro — Provis. el ReTormat. Codice Membra- 
naceo segnato Lettera V Ibi. 170 versa solla l'anno 1323 
2(i Aprile. (Pagamenti da farsi per mezzo dei massari del 
comune ai cosi dilli iimi'jmriì' ri magìslri* lignanmiis , ivi • . 
ilem lombo ilf la lana prò iil nssidibus albcris prò ra lia- 
ne viginliqnìnque,.,. deposi lari ilebcal solvere iibr. 36 el 
solid os. 5. 

e più sollo...._M/;n/o ugolim.... prò.... assidibus..,. ilem.... 

19. Eslimo ili Citlà in pergamena sello l'anno 133(5. 

Quarlerio Porlo Proculae 
Capere S. Lucine 
JJeitoliuiia quuintnm injiiliiinà «limai.... 

20. In Libro Actorum 1311 segnalo (ila spogli mss. 
nell'Archivio Ratta) 

Dominili Motttfthurius ile lana draptrius ile Quarlerio 
Purlae Proculae a fai. G7 verso electus officiali» super Ze- 
clia: adesl leslis ilomiiius Tornii* lambert ini de lana. 

21. In Eoilcm Libro an. 1330 (spO|rli suddetti) n. 183. 
Montanarius milirnij de lana. 

22. Memorialia lohaimis quondam Francisei ile Cre- 
spella™ fol. «2 rollo sullo l'anno 1358 ■ ivi > 

Millesimo i|uimpiageshno octavo indiatone undecima 
die nono mensis aprilis. 

[. Magitter petrus filila scr miai de lana Capetti/e S. 
Luciae dicto suo palre presente volente et conuntìente eidem 
omnibus el singulto rebus e* una parie [. Magisler Fran- 
dsclius filius Magistri Palili ile Forlivio doctor Loyce el 
Pliilosopliiac ], Maixisli.T Zofrediis ile peilemuntiiim [. Ma- 
gisler Dominiclms de giazimo [. Magisler lucobus de Ale- 
sandria eorum propriis el principalilius noininilius ci vice 
' el nomine |. Bertliolini de panna famuli magislri fancisc.i 
de pcrusio prò i[uu ipsi et nuilibet eorum in soiidum pro- 
miscriint ile ralo prò se el enrum hereilihus fecerunt sibi 
ad imicen ci una pars alteri el altera alteri linem reinis- 
sionem, renuni-ialionem. ab-olutionem perpetuarne! invio- 
labitem (incera ile omnibus el singulis offensionibus male- 
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clis ftielis el perpelralis sihi ad in vinoni rum armi* vel sine 
;irmis cum sanguini? effusione vel non, el voluerunl et 
lonsenserunt parlo? predictao sibi adinvirom etile ipsarum 
parliilm voltili tale qtiod omnis processi» exinde secnliis et 
secuturus per dominum poicstaiem tioimiiiae vel ejus cu- 
riam sit vanus casus ci nullius valoris et quod eorum et 
rujusìibet eorum nomina et prenomìna el cognomina libere 



ipl 




quo in soliilum ile rato proniiserunl eiilem Magisiro Pelro 
quod si occasione ilidanim iii.iiirijiniii ilicturum vel faclo- 
vum quoquo modo sequerelnr aliqua condcmnatio contro 
diclina miKjixImm petnuu ipsam roinlentiialìoiiem solvere el 
ijMum ìiaqistrum Petrum indenwem conserva»; et liberare 
sub poena vigintiquinque librarum bononie stipularli.... e! 
promiss.... quia.... sei.... prò qtiibus Magistro Francisco Zo- 
frodo DomiDico et lacobo et Bertolino peirus olim magislri 
Knocli nolarius exlitil lìdejussor sub obligatione suorum 
renuncians beneficio de Jldejussoribus. Quae omnia iterum 
cum vicissim promissione de rato poena ccntiim libramm 
bononiae, stipulai.... promis... ilem refectionem damnorum 
adinvicem el cum mutua obligatione omnium suorum ho- 
norum renunciando el jurando omnes. Acium Bononiae. 
in domo babilalionis Magislri Fabiani quondam Magislri 
Alberti i>r;iesenlibu; didu Magisiro Fabiano plivsice professore 
qui dìxitse cogli osren: cimtriilieTiles lliisrisiro Guidone quon- 
dam Magistri Jnliani ile lùioiUisir) Magisiro Martino quondam 
fralris Guidoni? Je Vedo Magisiro Juliano quondam Ber- 
iholini de llagnano, et Magistro Uoligno quondam Magistri 
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Gerardi testibus ex instrumenlo bondominici quondam Jo- 
Iiannis ile cento nolani et sic dicti contratteli tes et no la- 
ri us venerunt dixerunl ilemii]L±ivi.>nint |avilkla quod scribi 
noni ci renunciare feccrunt in Memorialììius Communis 
Rononiae secondili)] formare Sialutorum die li Cnmnnis. 

23. In eodem Libro Actorum •}« sub an. 1338 n. ÌS fo- 
lio 03. 

Montanariiis quondam auliverij draperius Ci vis kmnnkie 
Capellae S, luliaiinis in Minilo Intuì- fi lulorio nomine l'uo- 
lini Pupi] i minori* infantine lilii et bercili' uiiiversalìs quon- 
dam Ugolini olire auliverij ile dieta capella et ad pelitiu- 
nem domiuae Magdalenae sororis dicti pupilli et (lliae do- 

2t%edi Memoriali Naximpacis Raxuris sto dal 12113 
fai. 8 verso in line fai. 22 retto in Un. fot. 28 retto fai 31 
verso in line f. 42 verso fai. 44 in pr. ivi preiio tanae de 
Tunisi fai. 80.... e più tardi nell'ari. 1322. Memor. Vianise 
de Passipoveri Ibi 8 verso e fai. 19 eod. loco. 

25. Domimi*.... do Gap. S. Damiani Cìv. bononie tradi- 
tili dominae Riccanoliili lil. quondam Lambertirii uxori q.™ 
fra iris Guidonis de Casali do ultra idicem de Gap. 5. Tlie- 
clae Stralae Sam:ti Stepliani recipienti domain unam ermi 
solo et edificio titani bononie in Capelhi ùnteti Damiani in 
centrata ponti* novi ju\la sororem Alenare quao fui! de Ve- 
rona, jttxta Uagittrttta Rolandinuni Passagerium , et juxtn 
apotam prò pretio lib. bon. 100. — Rogito in pergamena 
nel grande Arcbiv. Notar, ili Rologna, Scaniia B. Instru- 
menta autentica sub anno 1300 22 Augusti Michelino di 
Zambonino Notaro. • 

26. Rogito (matrice) del Noi. Filippo Formagli™ nel 
grande Archivio Notarile filza 3 n. Ifill sotto l'anno 1418. 
Transazione fra i Canonici di S. dio. in Monte e S. Vittore 
e Renedetto del fu Bartolomeo dalla Ralla • in eo de eo 
et saper eo quod prò parte dicti l'rioris et canonicorum di- 
cebatur et proponebatur totem tea tenennni alterità er dm- 
bus doinibus contigui] situatis bononie in Capella Sancii 



Latice juxta Sfratata Caslel/oitis a Intere anteriori, juxla 
dominimi Fraiieisfhuin qiiniitbiu iluiiiitii Sancii de Davni- 
siis successorem Bartolomeo do Daynisiis a latero ile sub- 
tus, juxta lieredesseu successores Nicolai casi ile Lucha 
the successore m Bernardi de lumbarilis de super et juxta 
appoxam alatel e posteriori p'.'r die'iim quondam Bartolomeo,!!! 
empiii in i:i(i:t a fruire Laureatiti ih Afelio-, prò pretto libra- 
rum Ireceiilarum qui liquami nta bonnn. ex lustramento fran- 
cisci dominici hmtiertini ile caslro franclio notario, ad ipsos 
priorom canonicos Ecclesie Sancii loliannis in Monte spe- 
dare el perline re jure ilirecli doiuinii ulilis vel quod el 
maxime vigore reooiiuitioiiis l'actae per dictum quondam 
Bartolomeum ad ins laotiani.... recognoscenlem sub certa 
condilione jam purillcata dictum solum spedare et per- 
linore ad Ecclesiali) Sancii loliaimis in Monte per publi- 
cnm instrumentum. Ac dicebatnr eie... Quae omnia per 
dictum Detiediclum negabantur vera esse et fieri debere.... 
et maxime quod diclae domus cum solo et terreno earum 
dido quondam Bartolomeo jure proprio et sine alìis con- 
ditionibus vendila» Cileni ut per il ictus d'aire*.... ex inslru- 
mento diete eiiiplii.miH , didimi Hululomeum dum viiit et post 
ejus mortem dictum Scr IteneJicliira ejus bcreilem dictas 
doinos cunt solo el terreni) eai'um jure prupi'iu pusseiì isse 
et quod si que pecuniac sellile fuissent per dicium quon- 
dam Bartolomeum ani dictum Sor Benedictum ejus iiere- 
dem diclo monasteri Sancii lobannis in Monte, illas sol- 
verunt potius ex gralia et cantate quas habuerimt el habent 
erga didam Krdesiam ci moiiiisteriimi Snudi iohannis in 
Monte qilam ex debito. In qua Ecclesia cadaveri! predece»- 
forma dicti Benedirli scpcUre coitmenrant , el sic per di- 
ctum sor Bnnedirtum petebatur se absolvi a pelitis per di- 
cium priorem et canonico* proul de,... ilictus frater Barlo- 
lomeus prior canonicorum et sindicus monasteri! ex una 
parte et d ictus Beneilidus ex alia conslituti in presenzia 
Reverendi ptitrti et d. d. Nicolai de Albergati! Episcopi Bo- 
non. infrascriptis omnibus.... dixerunt , recognoveruni eie... 
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27, In un Libro membruti luto delle Società ilelle arti 
nell'Archivio grande Noi. ili Bologna. all'Arto ilei Notori 
trovasi al foglio 113 retto sotto Tati. 1302 . Autiverùu 
quondam (ralris philippi Cap. S. Lucine 
trovasi al foglio 116 retto sotto l'an. 1304 ■ Uguicio do- 
mini [ratti* pltylippi Cap. S. Lucine 

. Bertolimu 

e nel medesimo Libro — alt' Arie della lana bixclla — 

sotto l'an. 1307 a mane apusae; trovasi 

Bario lo meus Iaconi Cap. S. Luciae 
Tholomcus Alberti ejnsd. eap. 

(lerardus dominiri de lima Capelli 

S. Leon ardi 
Frater Guillielmits Lambertitii de 

tana Cap. S. lo. in Monte 
Hitiitu* U'ioliui Cap. S. Alberti. 
Ugolinus Auliverii 
llertolinus Pliytippi 
Symon libertini 
2B. Libro in (>e inamena intitolili!) Illììna Ordinaria et 
missorum ad li re vi u in eoli sii io 4000 Bononiae nell'Archi», 
granile Notar, ili Bologna < ivi > prò (Juart. Portae. Pro- 
mlae. — Fabiani» pelvi liolnisii ( cancellalo) not. cleclns 
ait disellimi domini potestatis.... prò secundisse* niensìbiis 
]><')■ Ittroìmin Bartliolini de lana qui babtlil breve. 

Ì0. Colline in haniliaiiina portante debili e credit , sen- 
za millesimo, ma che si ritiene del 1381 (ed anche pri- 
ma) all'appoggio delle annotazioni in calce ai fol. 62 e 63 
nell'Archiv. Not. di Bologna • ivi • 

De Capella Sancle Lucine extra Sernytmm fol. 58 verso 

— Petrus Muzoli lanarolits 

— Uertus lacobi lanarolu* sul vit Lin ai' Francisci 
ile Florentia solid. sci 

e a fol. HB vwso 

— Petrus Magi'tri Jacohi Mnyhti-v lìguiimmi* solvi! 
dominae Clarae de liazariis sex (i Leazari erano lunaroìi) 
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— Petrus Incubi ma /isUr tiijitimuitis solvi! riunì inae 
Fraiiciseae ile Florentia solido! sex 

30. Libri membran. Officia ordinaria et miss, ad drena 
jiflI'Ardnv. Notarile di Bologna olire la pag. 12. 

an. 1382 Barlliolomeus jacohini eleetus nolarius prò 
secumlis.... per Dertum lacchi Imiarolum qui habuit breve 
sub nomine Quchini sui fratria. 

et sub un. USI. Nicolai!* jacobi lanarolus per lacobum 
ejus JlLiiim. 

el sub an. 1391. lacobus colai de lana Capelle S. Lu- 
ciae intra »eraglHm. 

el sub an. I.1U. N'aimms kirmlonvi electiis- olflcialis 
ail scribendum in slarieria et.... versus apoxam per/nrofcn«i 
Sicliotai lanarolum. Quarterìa Portue Proculae. 

el sub an. IS7H. Quart. Portae Proculae. Petrus lacobi 
faber pieci, poleslas rie sarbo tcrrae Sancii Iobannis in Per- 
sicelo per se ipsuin qui babuii breve. 

31. — Memorialia an. I3t5 Petri te tavernola fol. 3 
verso. Divisione Ira Oliverio e Benvenuta fratelli e figli del 
Tu Bonanno della Cappella di S. Lucia occasione liaercdi- 

rum matris cUlìa'e baerai itati?!! orai nae' Sae'7"™ dam 



eia intra .icrm/liitiii finititi- nfilHiuiu-. Ii-uus [tixiatum.... 

— Memorialia an. 1330. Potrìzoli boninconiri fol. il 
verso. Michael q. m d. albertuccij bixilcrii civis booonie 
vende una Casa posta nella Cappella di S. Lucia justa be- 
redes benzevennis Albfrlini scrtptoris, justa riicliim Miche- 
lem, et juì'tit fossatum civitatis bononiae et juxla eiam 
publicam. 

— Memorialia ari. 1353. Bonagratiae fol. 29 retto. Pe- 
trus quondam bencecennis draperius Capellae S. Luciae com- 
pra una Casa in Strala Castilionis Capellae S. Luciae.... 
juxta apoaam.. (Vedi Docum. 37.) 
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eolio L' ari. ÌS81. 3 Magg. Rogito di Stefano di Giaco- 
mo Giiìselaniì notaro — S. Giovanni io Monte R. Archi». 
Demaniale. — 

> Egiilia Alberltiz&i lo.ca due Case ad uso di tintoria e 
attrezzi nella Captila di S. Lucia Strati Castilionis juxta 
aposam a Giovanni quondam mino tintore Capellae S. Lu- 

32. Libro di pagamenti in bambagina nel Grande Ar- 
chiv. Notarile di Bolog. an. 1387. 

Capella Sancle Luciae intra seraglt'um 
Toma» Bartolomei de Regia. 
domina chola ejux uxor 
Franciscus niias 

33 Rogiti Castellani Rolando noi. Are hiv. Notar, di Bo- 
logna Cassa 15. Alza 9. n. G9. sotto l'anno 1J08 ivi . Gio- 
vami quondam Bartotoaieo dela lana de Rei/io liabilans bo- 
nonie in Cap. S. Tliome de mercato lanarolu».. prende in 
afflilo per se e soci in tintoria e lanificio una caia da Ro- 
lando Castellani posta in Strada Castiglione con bottega ad 
uso di tintoria e tre grandi raldaje usque ad aposam , pozzi 
ec... la qual rasa è natia la Parrocchia di S. Lucia juxta 
viam pub. strale Castilianis juxta Tomam et Geroninmm 
quondam Gcorgii ilei Bonsignori a parto superiori , juxta 
aliam domum ipsius Rolandi locatoris a parie inferiori, et 
juxta aposam a parte posteriori. Vedi Rogito ilei nolaro 
Filippo Formatimi filza 0. n. 171. Cass 13. Archivio stesso 
in conferma. Tedi pure Uociim. 26. surriferito. 

3i. Rogito del noi. Formaglini suddetto Protocollo 
24. fol. lìio an. IMO. Benedetto figlio di Giovami quondam 
Bartolomeo ilelalana de Regio lascia la casa presa in affitto 
in via Castiglione ili cui sopra. 

33. Memorialia lacohi Paliotti an. 1358. fol. 8 verso, 
ivi i Slino quondam ser pizoli lanarolo ciré bon Cap. S. 
Luciae ed altrove an. 1333 leggesi fralre domiuieo petrizoli 
de lana Cap. S. Luciae. 
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36. Rodilo di Sor Filippo de Christiana l'ret. 15. pag. 
80. addi 3 Settembre 1419. Arcìiiv. Pubb. Noi. di Boi. — 
domittut Fruter htcahus delana l'riar Ecclesiae S. M. de Ca- 
sarallula Bououi'u- dtiirrmx ohiil an. 14(9. 

37. Memoriali ili Pietro di Romeo Lambordini an. 13S8. 
fol. 70 . ivi ■ Pietro di lìencivenne delana > Vedi Docum. 
31. an. 1353. — sposa una Liuzi Conloa abitatile in Pado- 
va. — 6UOÌ figli Orgoglioso c Faccialo donde i Lana-Fac- 
ciali. 
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NOTE 



tanaro d' Oliviero saplei 



(f| fihirardacci Stor. ili Boi Parlo |» pag. 5fi2 an. 1313 » 
Ivi »... in Bologna abbruciò il Palazzo dove era 1' Archivio 
■Iella CìKù, clic fu di Brandissimo danno et cagiono che si 
perdessero intìni'c scritture autentiche et molte degno me- 
morie... ( e più avanti) Et quanti Libri sono nel detto Archi- 
vio che toccati dal detto fuoco et. allora ossati 'la"' acqua 
per liberarli ila tanto incendio, si sono trasmutati quasi in 
duro legno et di maniera ammassati che non si possono a- 
prire. nè leggere? Et quanti altri dalla antichità sono con- 
sumali e corrosi». 

|g) idem Parte 1.* pag. 603, 003 e ffH. 

an. 1319 - Giberto da Coree/gin sforza Francesco dalia Mi- 
randola ad abbandonar Carpi « ivi » Letto adunque nel Con- 
siglio lo lettere di Giberto Capitano Generale dei Bolognesi 
senza punlo lardare suonarono le Campano solite a suonarsi 
nel tempo della milizia et cavalcale due dolio Trlbfi della 
Citili cavale ai brevi, s' armarono o segujtando le insegne 
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ordinala, vennero alla piazza ('oiiiuric ut posti a ordine ca- 
valcarono verso Modena a Castel Franco et il giorno se- 
guente cnfra'i sul territorio ;li Muilciia. scorrendo tutto quel 
contorno, lo posero a ferro et a fuoco senza niuna piota et 
carichi ili molta pre.la ritornarono a Bologna • Vaili ancora 
l'arto 1 * pag. 445. 

(h) itìem Parte 2* fogl, 37 ii 40. 

(i) iilcm l'arte S* fog. 49, 52. 

(k) Come la Chiesa si diportasse nello scatenamento 
delle due fazioni in Italia pini raccogliersi ila quanto ne ri- 
ferisce il Ghlrardaccl Stor. di Bologna l'arte 2." fot. Ilfl a 
121 sotto Pan. 1335 essendo Podestà Francesco della Serra da 
Gubbio dove si legge ivi » Intanto avendo veduto Lodovico 
Bavero Imperatore elio il Papa (Benedetto XI) con grande 
liberta aveva conceduto le Citta e Terre dell' Imperio a quei 
Tiranni che lo avevano occupalo, anch' egli per non «lire 
meno liberale delle rose (dirvi di qvlhi /'(«se ululo il T'mltefire 
per un suo Decreto dono le Citta e Terre della Chiesa a quei 
Tiranni che le possedevano cioè a Galeotto Malaiestn e suoi 
fratelli donò Rimini, Pesaro e Fano ; ad Antonio da Monte- 
feltro dono la Marca eii Urbino; a Gentile da Varano dono 
Camerino; a Guido da Polenta donò Ravenna, a Slnibaldo 



(I) Fraticelli. Vita di Haute, t'ap. li. pag. Wi. Filinone. 
Firenze. Barbèra. 

(m) Pelli , Balbo Vita di Dante. Firenze. Le Mounier. Lih. 
2. cap 4. pag. 214-21fi. 

(n| Di qui l'orrore del Federici — Stor. fle'Cav. Gau- 
denti tomo 1 pag. 341 che reca fra gli altri Cavalieri Fra 
Filippo dalla Lana padre di Oweutim <b»i>»cntatore aggiu- 
gnondo. non si sa per quale rapirne, il millesimo 1340. 

(o) Vedi Racconti tratti dal Commento di Giacomo dalla 
Lane, illustrativi la Divina Commedia testo di lingua, per 
Giansante Varrini. Bologna tipi S. Tommaso d'Aquino IK^7. 

fp) Gbirardacci Parte 1* pag. 1!I7. 
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fui. 150. Leandro Alberti liti. 5 Deca 3. 

(t) Ghirardaeci Parto L* Ibi. 4«3 c Vilant fol. 163. 

(u) Idem l'arie 2.' fol. 133 a 127 e Vizani fol. 183 184. 

(v) Idem Parte a." fol. 138 , 131. Vizimi fol. 180, 187. 

(x)Idem Parte 3.* fol. 3, fol. 317. Vizani fol, 203. 

(y) Vcspanai i ''••dal t'ft»ìnlOQÌ'-i Storiai — Beliamo — 
Centenario ili Dante, l'eri edito elio si pubblica in Firenze al 
n. 27 sotto l'an. 1311 Dicembre « ivi > Arriso* o Milano, Guido 
Hella Torre gli rassegna il dominio (iella Citta. Dante manda 
lettere a popoli e principi italiani invitandoli a darsi di buon 
animo all'Imperatore Arrigo per l'ir cessare quella guerra 
che lacerava l'Italia: nel qua! volger di tempo i Ghibellini 
desideravano l'unita d'Italia ad ogni costo e i Guelfi l'in- 
dipendenza >. — Fraticelli stor. della Vita di Dante Cap. 0 
pag. 103. 

(z) lìellomo — Cenni Cnnwln'jh-ì nel Centenario di Dante 



suoi Stati, doveva Egli mai/e lo registra laStorìa,per im- 
possessarsi di HuluL'iia l'esalare i Marcili già ni di un Tiranno 
nell'OleggiO, e pattuire seco lui a prezzo d'oro il mercato 
dei propri sudditi ì 

(bb) Gliirardacei. Parte 2* fol. 242 a 250. Vinoni fol. 81 1 
o 313. Ughelli. Italia Sacra Tom. 1 pag, 202. Giacconi Cardi- 
nali di S. R. C. pag. 806 e 807. 

(ce) Ghirardaeci Parto 1." fol. 500. 

(dd) Idem Parte 1* fol. 488. 
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(ee) Àlbericus do Ro sciate l'crpnuiensis eximius com- 
mentator, lloruit anno domini 1350 fui! conte mpurancus naf- 
toli. Bartolus- non viJit ipsiua commentarios qui eonlinent 
super Digesto m et Codìcem multa roluinina quorum copia 
frequens est in Lombardia, Mbcricus tamen villi t Eiartolum. 
nam allogavit eum in suo tractatu statutorum (Io Bapt. de 
Cozolupis do modo Btadendi in utroque jure. Lugdani 1514). 

(fT) Avremmo voluto ospiupnorc altro ti Tavole «cneiilo- 
giclte possedendo il materiale per farlo, ma non rilevando 
esso a quella importanza che presentano le quattro che ab- 
biamo date in online alle Notizie Biografiche, o stringendo 
il tempo per la pubblicazione . ci siamo astenuti per ora (li 
renderle pubbliche. 



Renelle In Suidiu di WnWfiu iinrisn: ]«rinei|vilMicnLC per la Scienza 
del Diritta (Vedi Introduzione a jiap, 2 linee II) e 11 ) riteniamo però 
con Cesare [tallio — Vini di Dante — che questi recatosi in Bologna 
intorno al I28."i anuraw Kilnsolia Vimiulr e Morale. 
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TAVOLA I. 



AVVEKTENZA 

In ijncsla c utili- scj u cu fi J'nn-fr lyitcnitiqKhf i /umli f i ricini trpafi con canta?" 
asini minuto snjiiipaiii- wfil-i ih ulkeion l'i'linjhii «din nyi/rlta materia. 



(I) Vedi Vocimi. !t, i, Ti, fi. Avvertasi the uri llocuni. I essendo incerto se la 
ipinlili'i ili lananila accennata curi un jrMiitim (sic) fruii " pipi lambii lauaroli ili:]>h.i 
ullrilniirsi a /ì%w od a cambio, ciò |ioc.u ululila essendoli ugni fundairiBnlo a credere 
luminiti il |i;iiiii' i il (ìl'Iìii delti [mi peniù iliillo Luna, (") 

(5) Vocimi, i, 5, 3, i, 5, 6, 7, 8, 9, 10, li, U, 17. 27. Era Fiala del Ieri 1 or- 
dine ili S. Reni arilo dillo dulia peniteiiia. Nel 12117 (Due. fi) tra già mono essendone 

IH) l",..:iriiK fi, S. Sapiente della Società dei Toschi nel 1387. Naia a. 

(i) testimonio Voc. fi nel 1288. nei (est*, Doc. 8 e 10. nei Notori f Bri. 130Ì 

(5) Vocimi. 8. Il, IT. VX i7. lira nuKa iwk*ì «W rose*;, nei notori, 
(li) Voeum. il, 17, 27. Era nei «alari. 

(7) Ducimi 12, 13, 15, iG, 18, 22. Questo Giacomo dalla Lana non può confon- 



imuii in altra linea derivarne, dal!» si,-,, stipile rome viene ii]i F ,ia accennai» nello 
Tavola diclini™ per amore di brcviLi. Ivi si vede un tiincnma ili l'ijmsanr ili Filippa 

ili Camteti vì«nlo amerior nle al nostro ljiiiniicnfil"iv e putreniiilu recare i docu- 

menli che conili mvc rei >l irro la pnigiv-siniie dei nomi suaccennati. " 
(8) Vocìi in. 111. 

19) Neil ieri alia Incolli Palloni 1XW tel. 8 verso. Caprile S. Luciae. Voc. 3B. 

(10) Vocimi. 28. 

(11) Vocimi. 22 e 29. 

(12) Vocimi. HO. 

(13] Heniorialia fieni.) AdliigluTii Amilini notar. Vendilio et re nulli in Ito snhanno 
1313 iattn per Btrtum lafM t'npclk Snudai- Iwir retro ij. l'etri de Houle Caini 
di una Domo caia caria; harlo... falsila buannic in Catella S. Lucia! prò prelio 40 
liti, houen. Acluiii liodii' in f'.celesia S :tae Lucine. Vedi ancora Hoc. 29. 

(Il) Vocum. d. 20, Si, 23. (Nola e). 




DigiiizMDy Google 



fi-i 



Ir 



H 



-fU 

a 



-i-lJ 



-1- 



-I 



r 

i-4 



* -I 

11 



* 




IH 
* "I j 



TAVOLA II 



l'orla Frodila, si li'jcjp: Omn dulia /luffa lliiiloiv. liliirtmhm St. ili [lulopiia Par. I. 
pap. STO e a (ing. Sitì sullo ramio lISHi l.-.^r-i. lln-./o Ihlbi Spammolo Rettore 
e Conte della Romagna l-Ih- poi pass.fi al liovcnio ili Ferrara a nomi! dì Roberto Ile 
ili Napoli. 

(R) Capcllac S. I.iir.iae. Lippa de' Formarmi sua moRlie - nel I3HI con sigi ir re pel 
Qnari. di Porla Crocida od Anziano. 

(9) Memorialia l'etri Franci-ci l'pmis 1351 fui. OLI verso Capcllac S. Luciae. 

(10) Del Consiglio ntl 1391. Ebbe due mocli liliana de Lodonsiis e Hlrghtritn 
ile Saraceni!, 

(11) Capelbf S. Luciac sullo l'ari. i V.ii. Unii, ih Filippo Fu nippli ni. Compra nel 
1-130 ila diaconia Arieti incelili 'li llinaliln l-'oniissliiii ipMiiio loruiinrc! di lerra in 
Vcdrana. Ebbe \ luti IVnnii-u.i. Ali--aiiiìro , Parluliiini'n e Lippa. Vcili Rogito Malie» 
Lurialli lilza 2. n. 251 nel ('.rande Arrbiv. Notarile ili Bologna. 

(I2| Capcllac. S. Alberti Ceni, meniliranaivo n vipinii ipiimpii'iiuiis in Àrcliii. su- 
prailiclo. Veili Meionrialia del noi, Tollnrapra 13:13 fui. 35. 

(13) Memorialia dì Paolo di l'idra di M. Bomenulo di Lorenzo 135U Brimo- 
rum Ibi. 38. 

(li) Libro 1 dirrrsorum in -crii 31. Arrbiv. ÌVolarile ili llolopna. 
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TAVOLA III. 



(1| Nel 1277 possidente in Curii Sanaic Maria? in donis. Memorialia Martini de 
Marlinellis fui. IS, Nel ISTI po-siili'iitc in Cauetolo presso al luogo dello fogocia, Me- 
mor. Opizi de Pan«niilnr< fui. 3i) in priiie-ipio. N i-l I281 loci line bovi a quei ili S. M. 
in donis Cri. 91 memor. 1281. noi. de Montebellio. (S. B.) Sarebbero ad istituirsi ul- 
teriori ricerche per issi curarsi non forse questo Caialiò dalla Lana fosse lo slesso del 
Cambio a" «mera lanarolo della Tavola 1* 

(2) Coprii!! S. Christinae l'orli- Sleriae. Notare nel 1271. Bandito di Parie Lam- 
berlazza rimesso in palria nel 12(1.1, giura uri IMI pei Ccrrmei e per la Chiesa Qnart. 
Porlae Slcrinc. fn dei 20011 pedoni ili l'arie Ceremea Ouan. Porlae Ravennate fol. 2i 
(onde il soprannome forse di Urnu/nami a Ini ed al iljj I ìcj llia'-mio) compra nel 1288 

q. Umani dei Toschi". Memoriali» Inculimi de lolita 1288 fol. i5 rollo. Nel 1287 loca a 
Patirono de Sanclo Marino e a Pace de Corleselln due bovi ad latiorandmn ad raedicu- 
tem lucri. Àct. in Caui|ni mei-eali. Memor. loamiis ile Fi'rraiilihiis fol. 12. Vedi ancora 
Memor. Ugolini Nigla/ii 121H fui. IH. (iiaeniiiina ili l'ieirn Mar-ili -na moglie ed erede 
del figlio llarliiloineo. Giovanni era già morto ne] 130* l.ib. Provisi un 11 in etReformal.il 
fol. tS verso. 

(3) Francesca ili Severo 0 Srviein Cam-tuli sua inuplii', doli! lire IfióO. Rog. 1323, 

i Giugno noi. Bari oli miro ih n nini Tulompi. \i'l 1,1(12 xiìiNit.i Quart. Porlae Sleriae 

pieno alla guardia dei Castelli: del 1310 elettu dei 1(111 cilUdlni privilegiati. Capellae 
S. Nicolai Sancii Felicis. ascrillo al aolari 127. r ., 12S." Capelhe S. Christinae Porle Sle- 
riae. Vedi Memor. di Plaslelli 1310 fol. Ili. Vende nel 13(10 fol. 10 Memor. Giacomo 
Alberti di Ventura. Compra terre in Gesso nel 130i ITj agoslu a Bop;. Benvenuto di 
Iacopo Benvenuti. Archiv. di S. Francesco nel Regio Archiv. Ilemauialc da Alberto di 
Laigone da Gesso per iiu-rialure 3(1 ili d-ira auliva e hti.i-l,i\a nel Comune di Gesso 

fol. a. iso. 

Suo leslamenlo 1 314. 3 mari". Bop. ili fiiaiwino il' Ali >e no Martelli noli' Archiv. 
di S. Francesco al Begio Archiv. Demaniale. Cnilit ìlln dal 21 apuslo 1318 muore nel 1318, 

(i) Capelle S. Christinae in Petralala Qnarl. Porlae Sleriae. Barlolomea 0 Barlo- 
luccla di Dionisio di Bilino Pialesi sua moglie. Passa nella Capelli Sanctorum lacobi 
el Pbylippi de PIate.il. in Viaria de Piatesi dello oro Vìa delle Donzelle. Anziano 1290 
Provisor. el Beformal. F. fol, 0 verso. Uh. Provis. el Refor. t fol. 139 an. 1312. Esli- 
mo 1320. Vedi Alidosi Vacchctl. Ruhr. 5 fol. 8. Sitino n alia L' pollili Miglazii. fol. 18 
an. 1291, Es viginli qniuquenniis Quart. S. Pelei flap. SS. lacobi el Pbvlippi deplateiiis. 
Era della socieli (ravtm di Borir™, fa contratti diversi ne! 1317. gii morto nel 1352, 
ed altri dalì che si omnwltono per brevità. 

(5) Capellae S. Nicolai lungi Sancii Felici! el S. Christine Porlae Sleriae. Mina de 
Storlittis sua moglie Cronaca Lunae 1313 fol. 80 verso. 

(0) Nolani nel 1271. Cap. S. Christinae Porlae Sleriae, Console nel ISSO. Capitano 
miles nel 1306. Plascvola detta Ceppa 0 Fioruzza sua moglie. Suo leslamenlo. 

(1) ìl Giugno 1330. Archiv. Frali di S. Michele in Bosco nel B. Archiv, Demaniale 
Tomo U, abitante in borgo pralelli Capelle S. Christinae Porlae Steriae. Barlolomea Fami 
moglie. Sembra originario da S, Gio. in Persicelo quesio ramo. 
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TAVOLA IV. 



li Lta-.ari. I.iiiivii ciiiiir.'iiini^rni tiil mino ivtiiio ali j Invola l." ed erano 



Capclljr S. Inaimi* in Mimlc IH»". Cliiiia M Himihaci sua hiurIìp. 
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